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              REGIONE 
                                      Il Presidente della Giunta Regionale
              MARCHE                                   Commissario Delegato per gli interventi di Protezione Civile
                                                                         (Ordinanza n. 2668 del 28 settembre 1997)


relazione finale sullo stato degli interventi realizzati

(art. 12 comma 1 ordinanza del Ministro dell’Interno delegato per il coordinamento della Protezione Civile n. 2668/97)

(situazione al 13.10.2008)

premessa

La presente relazione è riferita allo stato degli interventi realizzati con i fondi messi a disposizione del Commissario delegato alla data del 13 ottobre 2008, salvo diversa specifica indicazione, e costituisce relazione finale delle risorse assegnate al Commissario delegato della Regione Marche.
Nella presente relazione viene indicato con la parola “legge” il D.L. n. 6/1998, come convertito in legge n. 61/1998, con la parola “ordinanza” l’ordinanza del Ministro dell’Interno n. 2668/1997 e con le parole “Commissario delegato” il Commissario delegato per gli interventi di protezione civile nella Regione Marche.

Aspetti Organizzativi
Il comma 4 dell’art. 1 dell’ordinanza ed il comma 2 dell’art. 3 dell’ordinanza n. 2694/1997 riconoscono al Commissario delegato la facoltà di avvalersi degli uffici competenti dello Stato, delle Regioni e degli Enti Locali e di assumere, con i fondi messi a sua disposizione, per un periodo massimo di sei mesi, personale tecnico-amministrativo nel limite di 60 unità.

Il 02.10.1997 (a 5 giorni dall’evento sismico) viene costituito l’ufficio del Commissario delegato formato da alcuni funzionari regionali con funzioni di coordinamento e dal segretario generale dell’ufficio alle cui dipendenze vengono poste 4 unità di personale (due dipendenti regionali e due unità assunte a tempo determinato). Tutte le strutture organizzative della Giunta regionale vengono chiamate a collaborare con l’ufficio.

Sono costituite inoltre due unità operative nei territori dei Comuni maggiormente colpiti: una a Fabriano con competenza nelle Province di Ancona e Pesaro ed una a Muccia con competenza nelle Province di Macerata e Ascoli Piceno.

Per alcuni adempimenti specifici vengono organizzati appositi gruppi di lavoro.

Tali strutture sono state messe in grado di operare immediatamente in virtù dei poteri eccezionali conferiti al Commissario delegato.

Alle unità operative di Muccia e Fabriano è stato assegnato personale regionale attraverso la mobilità volontaria e personale assunto a tempo determinato. Per la direzione delle nuove strutture organizzative del Commissario delegato sono stati utilizzati 3 dirigenti appartenenti ad altre Amministrazioni.

All’ufficio del Commissario delegato sono affidati compiti di coordinamento di tutti gli interventi di emergenza realizzati, nell’ambito delle rispettive competenze, dai servizi della Giunta regionale. Le unità operative distaccate, oltre a svolgere compiti di assistenza tecnica ed amministrativa ai Comuni, hanno operato in collaborazione con i COM.

In data 2 ottobre il Commissario delegato ha affidato i compiti specifici ai dirigenti regionali in relazione alle competenze dei servizi ai quali sono preposti.

L’organizzazione amministrativa per fronteggiare l’emergenza è semplice e flessibile e tutte le strutture regionali vengono chiamate a far fronte ai nuovi compiti.

Le strutture di nuova istituzione rispondono da un lato ad esigenze di coordinamento ed unitarietà di indirizzo e dall’altro ad esigenze operative nei Comuni maggiormente colpiti.

Gli uffici della Regione e soprattutto le unità operative decentrate vengono potenziate con l’assunzione di personale a tempo determinato (sei mesi) ai sensi dell’art. 2 dell’ordinanza.

Per quanto riguarda l’attività ordinaria degli uffici, l’art. 8 della L.R. n. 62/1997 ha autorizzato il Presidente della Giunta regionale a prorogare i termini in scadenza previsti dalla legge, consentendo così la proroga dei termini per la conclusione degli ordinari procedimenti regionali.

Nel febbraio 1998 la Giunta regionale ha adottato le misure organizzative per il completamento degli interventi di emergenza e per l’avvio della ricostruzione.

Le unità operative decentrate (Muccia e Fabriano) sono state trasformate in uffici distaccati temporanei dei servizi decentrati opere pubbliche e difesa del suolo (ex geni civili).

E’ da sottolineare che tale scelta consente il deposito dei progetti ai fini dell’applicazione della legge n. 64/1974 direttamente presso le suddette strutture le quali pertanto diventano “sportello unico” per i Comuni e per i cittadini ai fini della ricostruzione.

Gli stessi uffici assumono, inoltre, il compito di vigilanza e controllo sugli interventi per la ricostruzione, nonché di assistenza tecnica ai Comuni.

A livello regionale, vengono definiti i compiti dei servizi per lo svolgimento dei singoli adempimenti, affidando al dirigente del servizio lavori pubblici il coordinamento tecnico per la ricostruzione e la responsabilità dei relativi procedimenti, al Segretario della Giunta regionale il coordinamento amministrativo ed al Segretario dell’ufficio del Commissario delegato il coordinamento degli interventi di emergenza. Gli aspetti finanziari e quelli organizzativi sono coordinati rispettivamente dai coordinatori delle rispettive aree.

La costituzione in uffici delle unità operative decentrate è particolarmente significativa in quanto strutture costituite per l’emergenza si trasformano, attraverso l’attribuzione di nuovi compiti, in strutture per la ricostruzione.

Sul versante degli Enti Locali, la Giunta regionale in accordo con l’ANCI ha stabilito i criteri per il riparto del 2% previsto dal comma 14 dell’art. 14 della legge, per potenziare gli uffici degli stessi Enti e della Regione; sono state incentivate forme di associazionismo tra gli Enti Locali.

Con D.G.R. n. 2133 del 17/10/2000 la giunta regionale ha individuato le strutture organizzative regionali preposte agli adempimenti per la ricostruzione post-terremoto e dei responsabili dei relativi procedimenti.

L'art. 32 della legge regionale n. 30/2000 (assestamento del bilancio 2000) autorizza la Giunta regionale ad adottare le misure organizzative necessarie alla attuazione degli interventi di ricostruzione post-terremoto anche in deroga alla legge regionale n. 30/1990. Con la stessa legge regionale le funzioni regionali in materia di costruzione in zone sismiche di cui all'art. 21 della L.R. n. 13/1999 sono attribuite agli uffici distaccati di Muccia e Fabriano.

Il comma 7 dell’art. 19 della L.R. n. 20/2001 prevede che l’organizzazione delle strutture preposte agli adempimenti conseguenti a dichiarazioni dello stato di emergenza, alla ricostruzione post-terremoto e ad altre calamità naturali, nonché alla predisposizione ed attuazione di programmi di previsione e prevenzione delle varie ipotesi di rischio è disciplinata dalla Giunta regionale anche in deroga alle norme sull’organizzazione degli uffici della Regione.

Con D.G.R. n. 566 del 19/03/2002 sono state individuate le strutture organizzative regionali preposte agli adempimenti per la ricostruzione post terremoto ed i responsabili dei relativi procedimenti, in seguito all’istituzione dei dipartimenti ai sensi della L.R. n. 20/2001.

Con D.G.R. n. 752 del 2/05/2002 gli adempimenti per la ricostruzione post-terremoto sono stati affidati al dipartimento affari istituzionali e generali.

Con D.G.R. n. 270 del 25/02/2003 sono state definite le strutture organizzative in cui si articolano i dipartimenti regionali, riconfermando all’interno del dipartimento affari istituzionali e generali gli adempimenti per la ricostruzione post-terremoto. L’ufficio distaccato di Muccia e Fabriano e l’ufficio programmi di recupero e beni culturali vengono rinominati in Centro Operativo di Muccia e Fabriano e Centro Operativo programmi di recupero e beni culturali.

Con D.G.R. n. 1478/2005, in seguito alle modifiche apportate alla L.R. n. 20/2001 dalla L.R. n. 19/2005, sono state individuate le strutture organizzative regionali preposte agli adempimenti per la ricostruzione post terremoto ed i responsabili dei relativi procedimenti.

Il coordinamento delle strutture per la ricostruzione post terremoto è affidata alla Segreteria generale della Regione Marche.

sistema informativo

Il servizio informatica della Regione, per garantire la massima efficacia e trasparenza alle attività connesse con il terremoto, ha predisposto uno specifico programma operativo denominato “TELLUS” che diverrà una banca dati completa nella quale saranno immagazzinate tutte le informazioni, dalla richiesta di sopralluogo per danneggiamento al completamento della ricostruzione. La medesima banca dati è consultabile tramite la rete telematica regionale alla quale sono connessi tutti gli enti coinvolti nella ricostruzione.

Sono state realizzate e messe in linea le banche dati relative a:

· Patrimonio edilizio colpito dal sisma (schede CNR-GNDT) - I dati provengono dagli uffici distaccati di Muccia e di Fabriano e dal Comune di Fabriano e vengono consolidati nella banca dati predisposta nel sistema Tellus. Stato di consolidamento della banca dati: definitivo. Nel corso del primo semestre 2003 è stato effettuato un aggiornamento della modalità di visualizzazione delle schede GNDT, che ora vengono visualizzate con un formato analogo a quello cartaceo.

· Industria e Artigianato - I dati provengono dal Sevizio Industria e artigianato della Regione. Stato di consolidamento della banca dati: i dati forniti risalgono allo scorso ottobre 1998.

· Moduli abitativi, sistemazioni autonome, prefabbricati in legno e sistemazioni erp - E’ stata realizzata a partire da luglio 1999 una nuova banca dati dei nuclei familiari ospiti nei m.a.m., sulla base delle informazioni certificate dai Comuni. Per ottenere queste informazioni sono state inviate ai comuni le schede relative ai nuclei originariamente ospitati nei m.a.m. e gli uffici tecnici dei Comuni hanno provveduto ad aggiornare queste schede con le informazioni relative allo stato di avanzamento dei progetti secondo uno schema predisposto dall’ufficio di coordinamento per il sisma e a restituirle al servizio informatica che ha provveduto all’aggiornamento della banca dati. Contemporaneamente è stato rilasciato il software per la raccolta dei dati tramite la rete telematica regionale. La banca dati viene aggiornata dai Comuni e dagli uffici distaccati e consente di verificare e superare eventuali situazioni di blocco relative ai progetti dei disagiati.

· Sistemazioni ERP - E’ stata realizzata nell’ultimo trimestre 2001 una procedura per la gestione delle abitazioni ERP che si rendono disponibili, da utilizzarsi anche per le famiglie che hanno la possibilità di spostarsi in un altro Comune.

· Beni Culturali - I dati provengono dal CRBC. Stato di consolidamento della banca dati: i dati anagrafici forniti sono definitivi. 

· Piano idrogeologico - I dati provengono dal Servizio Lavori Pubblici. Stato di consolidamento della banca dati: i dati sono definitivi.

· Edilizia Pubblica in uso ai Privati - I dati provengono dal Servizio Edilizia Pubblica. Stato di consolidamento della banca dati: definitivo.

· Edifici Pubblici - I dati provengono dal Servizio Lavori Pubblici. Stato di consolidamento della banca dati: i dati sono definitivi.

· Programmi di recupero - I dati provengono dall’Ufficio per i Programmi di Recupero. Banca dati relativa alle perimetrazioni dei Programmi di recupero. Stato di consolidamento della banca dati: i dati forniti sono pressoché definitivi.

Banca dati degli interventi unitari, degli edifici in autonoma attuazione e delle infrastrutture.

Le prime due banche dati contengono il dettaglio dei singoli edifici contenuti all’interno dei Programmi di recupero; la terza il dettaglio delle infrastrutture e dissesti relativi ai programmi di recupero. Questa banca dati è stata completamente caricata da parte dell’ufficio programmi di recupero. E’ stata anche completata la fase di individuazione delle schede GNDT per tutti gli edifici inclusi nei programmi di recupero, per rendere possibile l’incrocio con altre banche dati di Tellus. Questa informazione è stata utilizzata per scorporare dalla banca dati degli edifici privati gli edifici ricompresi negli interventi unitari ed effettuare una stima delle risorse finanziarie necessarie.

· STAP 121 - I dati provengono dalla banca dati degli STAP realizzata dal Servizio Lavori Pubblici e caricata dal personale delle due unità operative; questa banca dati viene riaggregata nella banca dati predisposta nel sistema Tellus. Stato di consolidamento della banca dati:  i dati sono aggiornati settimanalmente. Il servizio informatica ha attivato delle procedure per l’aggiornamento sistematico e veloce di questa banca dati, in quanto viene utilizzata per individuare per ogni progetto la quota di contributo per destinazione d’uso. L’utilizzo di questa informazione è stata fondamentale per il monitoraggio DOCUP. L’inserimento delle STAP nella banca dati è ormai in fase di completamento.

· Anagrafica unica oggetti del danno - E’ stata progettata, realizzata e pubblicata una banca dati che contiene tutti gli oggetti del danno. Ogni oggetto è individuato univocamente dalla scheda GNDT e/o dalla scheda NOPSA (alcuni oggetti hanno entrambi questi riferimenti). Da questa banca dati è possibile collegarsi alla banca dati originaria creata dal servizio competente. Per ogni oggetto vengono visualizzati i piani di ammissione a finanziamento che lo contiene. Lo scopo fondamentale di questa banca dati è quella di prevenire finanziamenti doppi causati dalla attuale frammentazione delle banche dati (edifici pubblici, beni culturali, programmi di recupero...). E’ possibile collegarsi a questa banca dati a partire dalla banca dati di monitoraggio dei cantieri.

· Controllo dei cantieri – Questa banca dati è in corso di definizione con le Prefetture. Conterrà tutte le informazioni relative ai cantieri rilevate dagli organi di controllo. A questa banca dati avranno accesso solo un ristretto numero di utenti. Ad aprile è stato rilasciato il primo sottosistema della banca che consente di interrogare e stampare i cantieri che hanno iniziato i lavori e che soddisfano un insieme di condizioni.

· Sottosistema vigilanza speciale nei cantieri – Questa banca dati è stata completata nel mese di settembre. Ha lo scopo di assicurare la rapidità e l’omogeneità dei flussi informativi sull’attività di vigilanza svolta nei cantieri delle aree terremotate. Hanno accesso a questa banca dati tutti i soggetti istituzionali, delegati al controllo ed alle visite ispettive presso i cantieri edili, del protocollo d’intesa approvato con D.G.R. n. 3367 del 29.12.1999. L’utilizzo della banca dati è coordinato dalla Prefettura di Macerata.

· Normative del terremoto – Questa banca dati consente la consultazione ipertestuale di tutte le normative del terremoto; è strutturata secondo i volumetti tematici (interventi privati, programmi di recupero, beni culturali, etc.) già pubblicati. E’ stata rilasciata la versione definitiva del software, i contenuti sono in fase di realizzazione da parte del servizio legislativo.

· Sistema documentale di Tellus - Il sito contiene il workflow dei principali processi, il riferimento normativo per tutti i processi descritti e il modello dei dati delle principali banche dati di Tellus. Il modello dei dati risulta essenziale per consentire ai soggetti interessati l’utilizzo e l’elaborazione delle banche dati (servizi regionali coinvolti nel monitoraggio, università e società coinvolte nella ricerca etc.). Il sistema è stato rilasciato in una prima versione il 30.09.2000 ed è stato completato entro il 31.01.2001. Il sistema attualmente viene aggiornato dal personale del sistema Tellus.

· Pareri relativi al sisma - E’ in corso la nuova fase di acquisizione dei pareri relativi al sisma ed è stato completato lo sviluppo della procedura di consultazione via internet.

· Autonoma sistemazione - Nel corso del 2003 è stata rilasciata la procedura per il monitoraggio dei nuclei familiari ospitati in autonoma sistemazione, questo dato in precedenza veniva gestito in modo cumulativo per comune.

Procedure

Sono state realizzate le seguenti procedure:

· Gestione delle domande ai sensi dell’art. 4 della L. 61/98.

La procedura è stata utilizzata da tutti i soggetti interessati in maniera massiccia tra la fine di novembre e gli inizi di dicembre 1998. In seguito sono state sempre prontamente apportate tutte le modifiche che si sono rese necessarie (DDGR 75/99, 275/99 e 956/99, possibilità del calcolo delle priorità secondo le indicazioni date direttamente dai Comuni, ecc). Nel corso del terzo trimestre del 2000 è stato rilasciato su richiesta del servizio edilizia pubblica un nuovo sottosistema per monitorare lo stato di presentazione dei progetti a fronte delle domande ammesse a contributo per accertare eventuali economie. Stato della procedura: attualmente è in grado di produrre tre differenti allegati D: uno con le priorità calcolate in automatico, uno con i soggetti che rientrano nei casi previsti dalla delibera 75 e dalla delibera 275, ed uno con le priorità individuate direttamente dai Comuni. E’ stato implementato anche l’allegato D bis e la maschera per l’inserimento dei dati relativi ai decreti di concessione del servizio competente. Nel secondo trimestre del 2001 è stato implementato il cosiddetto allegato D ter che si riferisce alle domande degli edifici individuati dal Comune come seconde case, comprese nei programmi di recupero, nella autonomia attuativa, non ancora finanziate. Questa procedura non è stata ancora messa in linea.

· Accertamento economie.

In seguito alla necessità, segnalata dal servizio Edilizia pubblica, di accertare eventuali economie relative a edifici ammessi a finanziamento, ma non aventi più diritto a contributo per mancato rispetto dei termini di cui alla D.G.R. n.2153/98 e D.G.R. n.1863/00, è stata realizzata una nuova procedura che prevede le seguenti funzionalità: 

a) Aggiornamento dei dati sensibili all’accertamento per gli edifici ammessi a finanziamento (quali la data di scadenza dei termini per la presentazione del progetto, la data di scadenza dei termini per la presentazione delle erogazioni, un flag per l’accertamento della decadenza dal contributo);

b) La possibilità di stampare un modello predefinito con i dati aggiornati da inviare al servizio edilizia.

· Pubblicazione su Tellus della graduatoria dalla delibera 1374 del 13/10/2003.

E’ stata realizzata nel secondo trimestre del 2004 la procedura per l’aggiornamento da parte dei comuni delle priorità per l’individuazione delle domande da ammettere ancora a contributo ed è stata predisposta la  relativa reportistica.

Nel terzo trimestre la procedura è stata attivata ed utilizzata dai comuni per l’aggiornamento della banca dati relativa alle domande regolarmente presentate. 

· Gestione della STAP 121.

La procedura è completa ed in linea. Stato della procedura: attualmente viene utilizzata per la visualizzazione dei dati relativi ai singoli Comuni, forniti dal servizio Lavori pubblici.

· Gestione della STAP 61.

La procedura, molto complessa perché articolata su circa 430 campi, è stata rilasciata il 16/04/1999. La procedura è stata poi completamente integrata con il foglio excel di calcolo del contributo messo a disposizione dall’ufficio progetti. Nel corso del terzo trimestre 2000 è stata estesa per la gestione delle varianti e delle integrazioni. Stato della procedura: la procedura attualmente è utilizzata dai professionisti. Sono state completate le fasi di generazione e di abilitazione delle password per l’accesso al sito da parte dei professionisti.

· Gestione della STAP degli interventi unitari ed edifici ricompresi negli interventi unitari. 

La procedura è stata rilasciata nel secondo trimestre del 2000 ed è stata perfezionata nel corso del terzo trimestre del 2000 per accogliere le richieste di automazione che sono state formulate dai professionisti. Stato della procedura: attualmente è utilizzata a regime dai professionisti. Nel corso del terzo trimestre 2000 è stata sviluppata la parte dell’integrazione con il foglio excel.

· Gestione della STAP dei beni culturali.

La procedura è stata rilasciata nel primo trimestre del 2001 ed è stata perfezionata nel corso del secondo trimestre del 2001 per accogliere le richieste che sono pervenute da parte degli utilizzatori. La procedura è integrata con il foglio excel di calcolo del contributo. Stato della procedura: attualmente è utilizzata a regime dai professionisti. 

· Iter di presentazione dei progetti dei privati.

La procedura è stata rilasciata nel primo trimestre del 2000 e consente ai Comuni e agli uffici distaccati di consultare i dati relativi alle schede tecniche di progetto e di inserire nel sistema tutte le informazioni necessarie per il monitoraggio dello stato di avanzamento dei progetti. Stato della procedura: la versione rilasciata, dopo una fase di formazione rivolta ai Comuni e ai tecnici degli uffici distaccati durata circa due mesi (è terminata nella prima metà di giugno del 2000), è correntemente utilizzata. Nel corso del terzo trimestre 2000 è stata rilasciata una seconda release per accogliere le richieste formulate dai Comuni in seguito all’utilizzo effettivo della procedura.

Nel secondo semestre del 2002 è stata estesa la procedura per consentire agli addetti dei centri operativi di Muccia e Fabriano di verificare la copertura finanziaria prima di rilasciare gli attestati di deposito relativi ad interventi di ricostruzione di edifici privati o industriali (art. 4 L.61/98).

Nel primo trimestre 2005 la procedura è stata modificata a seguito della disposizione contenuta al primo punto della D.G.R. 66/2005 che dispone la non ammissione a finanziamento delle varianti ai progetti presentati che comportano un aumento del contributo già concesso.
· Iter di presentazione degli interventi unitari.

La procedura è stata rilasciata nell’ultimo trimestre del 2000 e consente ai Comuni e agli addetti dell’ufficio programmi di recupero di consultare i dati relativi alle schede tecniche di progetto e di inserire nel sistema tutte le informazioni necessarie per il monitoraggio dello stato di avanzamento dei progetti. Stato della procedura: la versione rilasciata, dopo una fase di formazione, è correntemente utilizzata. Nel corso del primo trimestre 2001 è stata rilasciata una seconda release per aumentare l’integrazione di questa procedura con quella della STAP degli interventi unitari e dei relativi edifici.

· Iter di presentazione dei beni culturali.

La procedura è stata rilasciata nel secondo trimestre del 2001 ed ha funzionalità ed obiettivi analoghi a quelli delle altre procedure di monitoraggio dell’iter di presentazione. Il sottosistema iterprog art. 8 L. 61/98 è stato aggiornato per consentire di monitorare l’iter del progetto dal progettista fino ai centri operativi di Muccia e Fabriano. Stato della procedura: completata ed utilizzata dai comuni e dai centri operativi.

· Monitoraggio degli interventi di ricostruzione.

E’ stato progettato e realizzato un sistema unificato per la gestione di tutti gli interventi di ricostruzione siano essi pubblici o privati denominato “Moncantieri”. L’analisi di questo progetto è stata fatta sulla base del sistema appalti e della scheda SID per il 121 ed è stata completata per gestire qualunque tipologia di opera. Il sistema realizzato consente la gestione tecnica, burocratica e finanziaria dei progetti. All’interno di questo sistema è stato realizzato un sottosistema denominato “Procedure per il finanziamento” tramite il quale i vari Comuni devono inserire le informazioni che consentono di accertare lo stato degli interventi ed un sottosistema per la comunicazione degli estremi dei mandati di pagamento. La banca dati è stata estesa, sulle specifiche fornite dall’ufficio progetti, per consentire il monitoraggio Docup del piano opere pubbliche e beni culturali. Anche questa attività si è conclusa con risultati positivi.

Nel corso del terzo trimestre del 2001 è stata rilasciata all’interno di “Moncantieri”, in forma definitiva, la procedura per l’invio telematico, da parte dei progettisti, delle comunicazioni di inizio e fine lavori previsto dalla D.G. R. n. 300/2001.

· Monitoraggio gare piano opere pubbliche e beni culturali Docup.

Negli ultimi tre mesi del 1999 è stata realizzata e alimentata una banca dati finalizzata al controllo delle gare e degli appalti Docup. Questa banca dati ha consentito al servizio lavori pubblici di effettuare un controllo continuo e accurato di tutte le situazioni che si verificavano come ad esempio eventuali gare deserte, il risultato è stato quello di riuscire ad impegnare tutti i fondi U.E..

· Rendicontazione SIRGS.

Negli ultimi quattro mesi del 1999 è stata realizzata una complessa banca dati per l’alimentazione automatica dei dati nel S.I.R.G.S. per tutte le tipologie di interventi previste. La realizzazione di questa banca dati ha consentito al personale Docup di concentrarsi sugli aspetti di controllo, recuperando il tempo richiesto dall’inserimento manuale dei dati. 

La procedura di rendicontazione Sirgs ha come obiettivo la determinazione, con cadenza trimestrale, delle quote impegnate dalla Regione Marche ai fini Docup (sia per la parte che concerne l’Unione Europea sia per la parte che concerne lo Stato) per gli interventi di ricostruzione post-sisma che rientrano nelle misure 1.1.7 e 3.1.4 del programma Docup Obiettivo 5b.

Gli interventi che rientrano nel programma Docup Obiettivo 5b sono quelli che ricadono nell’ambito del territorio dei 152 Comuni delle Marche interessati dall’Obiettivo 5b.

Le banche dati interessate oggetto della rendicontazione SIRGS sono:

· Banca dati piano Opere Pubbliche (Edifici Pubblici, Dissesti e Infrastrutture)

· Banca dati piano Beni Culturali (Beni Culturali di Proprietà pubblica, Beni Culturali di proprietà privata ecclesiastici, Beni Culturali di Proprietà privata)

· Banca dati della Edilizia Pubblica

· Banca Dati della Protezione Civile

· Banca Dati della Agricoltura

· Banca Dati del Settore Cartografico

· Banca Dati della Attività di Microzonazione

Le banche dati delle Opere Pubbliche, dei Beni Culturali e della Edilizia Pubblica sono integrate nel sistema informativo Tellus che ha come obiettivo quello di monitorare tutti gli interventi di ricostruzione post_sisma, mentre le altre banche dati vengono fornite dai servizi di competenza; le banche dati presenti nel sistema informativo Tellus sono pari al 93% del totale.

Per ciascun intervento contenuto in una delle banche dati suddette, l’obiettivo è calcolare l’impegno della Regione, l’impegno del beneficiario finale, i trasferimenti dalla Regione verso il beneficiario finale e i pagamenti erogati dal beneficiario finale. La quota di finanziamento della Unione Europea e quella dello Stato è calcolata nella misura del 50% dell’impegno del beneficiario finale; i dati sono poi aggregati per trimestre.

Per gli interventi relativi alle Opere Pubbliche e Beni Culturali, il beneficiario finale è l’ente pubblico proprietario del bene (ente attuatore), l’impegno della Regione è il decreto di concessione contributo del coordinatore dell’area n.7 e rispettivamente del direttore del centro beni culturali, l’impegno del beneficiario finale è l’atto di aggiudicazione o affidamento lavori. Per l’Edilizia Pubblica il beneficiario finale è il Comune in cui ricade l’intervento, l’impegno della Regione coincide con quello del beneficiario finale ovvero il provvedimento comunale di concessione contributo. 

Nel sistema informativo Tellus per ogni intervento sono presenti una serie di schermate che contengono i dati relativi all’intervento stesso; alcune di queste schermate contengono dati di competenza della Regione e la cui compilazione è di competenza degli uffici regionali, altre schermate contengono dati di competenza degli enti attuatori la cui compilazione è di stretta competenza degli stessi; ad esempio la schermata Procedure di Finanziamento contiene i dati relativi al decreto di ammissione a finanziamento, all’atto di anticipazione delle spese di progettazione e al decreto di concessione contributo e la sua compilazione è a cura degli uffici regionali; Dati Procedurali contiene i dati relativi all’aggiudicazione o affidamento dei lavori e quindi la compilazione è a cura dell’ente attuatore.

Nell’ultimo trimestre 2002 è stata realizzata la nuova procedura SIRGS on line.

La fase conclusiva della rendicontazione Docup, relativa alla scadenza del 31/12/2002, ha evidenziato la necessità di stabilire in via definitiva gli interventi rendicontabili e per ciascun intervento l’effettiva quota rendicontabile; per ottenere questo risultato è necessario una intensa attività di verifica dei dati inseriti nel sistema informativo Tellus sia da parte del personale impegnato nelle attività di monitoraggio Docup sia da parte dei Comuni interessati. 

Per agevolare il personale Docup nella loro attività conclusiva di monitoraggio, è stata evidenziata l’esigenza di poter utilizzare la procedura Sirgs con frequenza maggiore, svincolandola sia dalle scadenze trimestrali, dando così la possibilità di utilizzarla in corrispondenza dei monitoraggi parziali che si rendono necessari in vista della rendicontazione finale, sia dalla necessità di utilizzarla da una postazione presso il servizio Informatica.

Al fine quindi di rendere la procedura Sirgs fruibile in qualunque momento e utilizzabile da qualunque postazione abilitata al sistema informativo Tellus, è stato concordato il trasferimento della procedura da ambiente MS Access in ambiente Web; i vantaggi sono quindi quello di rendere anche questa procedura perfettamente integrata nel sistema informativo Tellus.

Sono state così realizzate delle pagine, abilitate solo alle password assegnate al personale Docup, che consentono di utilizzare la procedura Sirgs e delle pagine abilitate a tutti gli utenti del sistema Tellus che consentono di visualizzare i dati dell’ultima rendicontazione Sirgs ufficiale.

· Pista di controllo DOCUP.

Nel terzo trimestre del 2001 è stata realizzata una procedura per raccogliere tutti i dati di pertinenza dei Comuni, previsti dalla pista di controllo Docup. La procedura fornisce ai Comuni le stampe per la certificazione dei dati inseriti. Nel corso del primo trimestre 2002 la procedura inizialmente pensata per i soggetti attuatori degli interventi di ricostruzione, è stata integrata con le informazioni relative ai servizi regionali responsabili delle prime fasi attuative. La procedura è stata completata nel corso del secondo trimestre 2002.

· Procedura DCD 902/02.

Nell’ultimo trimestre del 2002 è stata rilasciata anche la complessa procedura relativa al DCD 902/02. 

· Report.

Il sistema si arricchisce continuamente di nuovi report, resi necessari dagli addetti al monitoraggio, per intervenire su situazioni particolari.

· Monitoraggio nuclei ospitati nei mam, nei prefabbricati in legno e in sistemazione erp. 

Questa banca dati viene aggiornata in tempo reale dal personale degli uffici distaccati e dei Comuni più colpiti dal sisma, assunto per agevolare le pratiche amministrative delle famiglie che si trovavano nei moduli abitativi.

Questa banca dati è collegata alla banca dati del monitoraggio degli interventi di ricostruzione tramite la scheda GNDT; questo collegamento consente di:

· conoscere il progettista dell’intervento

· lo stato di avanzamento dell’iter del progetto

· la ditta appaltatrice

· lo stato di avanzamento del cantiere

· e tutte le altre informazioni legate alla banca dati di monitoraggio degli interventi di ricostruzione.

Tramite queste funzionalità la banca dati consente di intervenire su tutte le situazioni di rallentamento degli interventi di ricostruzione dei soggetti disagiati. 

La nuova banca dati gestisce lo storico di tutti i soggetti interessati e quindi anche le informazioni relative alle famiglie rientrate o che hanno avuto una diversa sistemazione (casetta di legno, erp, ecc.).

· Monitoraggio dei flussi finanziari.

 Per assolvere alle esigenze di cassa è stato realizzato per ogni Comune il quadro degli anticipi di cassa per tipologie di intervento, utilizzabile per la richiesta di anticipazioni. Il quadro economico riporta per ogni Comune e per ogni tipologia di opera le seguenti informazioni: somme assegnate o concesse, anticipazioni erogate dalla regione, somme utilizzate dal Comune, giacenza di cassa, fabbisogno richiesto e il totale delle anticipazioni.

Sono state realizzate, nell’ultimo trimestre del 2000, delle modifiche per integrare il quadro con le seguenti informazioni contenute nella banca dati di monitoraggio dei cantieri: somme concesse ed erogate. Tali informazioni costituiscono un ulteriore supporto agli addetti alla liquidazione, in fase di valutazione delle richieste di fabbisogno presentate dai Comuni. Il quadro economico è stato modificato per recepire la D.G.R. 2703/2001 (che prevede anche la gestione delle informazioni precedentemente descritte) ed è stato reso disponibile ai Comuni nel quarto trimestre del 2001.

Nel quarto trimestre del 2001:

· la procedura è stata estesa oltre che ai Comuni anche agli enti attuatori per gli interventi del Piano OO.PP: secondo quanto previsto dalla D.G.R. n. 1190/01;

· è stata analizzata e realizzata una nuova versione web per i decreti di erogazione con gestione dell’euro;

· sono state implementate numerose stampe rivolte ad accertare il reale utilizzo dei fondi dichiarati dal Comune con la richiesta di anticipo di cassa.

Sono stati predisposti, nel terzo trimestre del 2002, numerosi report, per verificare l’entità della giacenza di cassa dei comuni per le varie tipologie di intervento.

Realizzazione della graduatoria di assegnazione dei fondi previsti dalla D.G.R. 1374/03 con conseguente monitoraggio dei flussi tramite report.

· Normative del terremoto.
La banca dati è stata rilasciata a luglio del 2000 e viene continuamente aggiornata.
· Banca dati dei decreti di concessione e di erogazione.
E’ stato sviluppato il software per la generazione in automatico dei decreti di concessione ed erogazione sulla base di un modello predefinito. E’ stato realizzato l’aggiornamento in automatico del quadro economico per Comune in seguito alla creazione del decreto e il collegamento tra la procedura Moncantieri e la banca dati dei decreti di concessione. Nel quarto trimestre del 2001 è stata analizzata e realizzata una nuova versione web della procedura che prevede l’utilizzo dell’euro. Nel primo trimestre del 2002 la procedura è stata arricchita con funzionalità di web reporting.
· Calcolo IVA recuperabile per i progetti privati art. 4 L. 61/98.

Nel quarto trimestre 2003 è stata rilasciata la funzionalità di calcolo dell’IVA recuperabile ai sensi della L. 449/97 e del Dec.Min.Int. 499/98 per i progetti finanziati con l’art. 4 della legge 61/98. Il calcolo utilizza i dati economici dei progetti presenti nelle STAP, letti automaticamente dal foglio elettronico per il calcolo del contributo. La funzionalità è attiva e disponibile ai comuni per il controllo delle richieste di rimborso.

· Adeguamento del sistema alla D.G.R. 902/2002.
Per recepire questo atto sono stati modificati i sottosistemi relativi a:
· Iter procedurale art.4: nel secondo trimestre del 2002 è stata estesa la procedura per consentire agli addetti dei centri operativi di Muccia e Fabriano di verificare la copertura finanziaria prima di rilasciare gli attestati di deposito relativi ad interventi di ricostruzione di edifici privati o industriali (art. 4 L.61/98);

· Iter procedurale art. 3;

· Calcolo dei contributi: nel primo trimestre 2003 è stata completata la procedura per il calcolo dei maggiori contributi previsti dalla DGR 902/02 per gli interventi di riparazione e ricostruzione di edifici privati o industriali (DCD 121/97 e art. 4 L.61/98);

· Report per il controllo della disponibilità finanziaria relativa all’art. 4 L.61/98.

· Adeguamento del sistema alla D.G.R. 1374/2003.

La mancanza di risorse per il completamento della ricostruzione post terremoto ha modificato la modalità di concessione dei contributi da parte della Regione. Per la concessione sono stati realizzati appositi elenchi predisposti secondo determinate priorità e precedenze.

In questa ottica è intervenuta la delibera 1374 del 13/10/2003 che ha fissato i criteri e la modalità di utilizzazione dei fondi ancora disponibili (esclusi i fondi della finanziaria 2004).

La stessa delibera ha portato alla stesura di un elenco di 834 domande. L’elenco è inserito su Tellus.

· Adeguamento del sistema alla D.G.R. 248/2004.

Per l’utilizzazione dei fondi della legge finanziaria 2004, è intervenuta la D.G.R. 248 del 16/03/2004 che stabilisce la formazione di un elenco comprendente gli interventi per i quali sono stati assegnati fondi con decreto del dirigente del servizio edilizia pubblica ed i cui progetti sono stati trasmessi dai Comuni al centro operativo di Muccia e Fabriano entro il 31/01/2004.

Al termine dell’istruttoria è stata redatta una graduatoria successivamente pubblicata su Tellus.

· Adeguamento del sistema alla D.G.R. 777/2004.

La D.G.R. 777 del 6/07/2004 ha deliberato di individuare tutti gli interventi di cui agli artt. 2,3,4 e 8 della L.61/98 privi di copertura finanziaria e che potranno essere ammessi a finanziamento, mediante appositi accantonamenti, dalla legge finanziaria 2005 dello Stato e successive. Anche in questo caso ed in particolar modo per gli interventi relativi all’art. 4 della L. 61/98 il sistema Tellus viene utilizzato per la ricerca e l’aggiornamento dei dati. Al termine della fase istruttoria l’elenco verrà inserito su Tellus.

Altre attività

· GIS - E’ stata consegnata presso il Servizio LL.PP. una versione pressoché definitiva; una copia è installata anche presso il Servizio Informatica. Tra le funzionalità all’interno delle procedure TELLUS è stata sviluppata una specifica che genera, a partire dalla banca dati centrale, una serie di tabelle per la visualizzazione automatica dei dati nel GIS, in modo da consentire un aggiornamento semi-automatico della situazione. Si fa presente che la situazione attuale delle schede CNR-GNDT non consente di utilizzare completamente le funzioni di analisi e di visualizzazione del GIS. Tale problema può essere risolto solo con il completo inserimento e controllo dei dati catastali (Foglio e Particella) nelle schede CNR-GNDT.

· EURO - Nel secondo semestre del 2001 è stata avviata la fase di analisi per la conversione all’euro di Tellus. La conversione coinvolge tutti i sottosistemi di Tellus e risulta particolarmente complessa per il numero dei campi importo coinvolti nell’adeguamento alla nuova moneta e per la difficoltà di effettuare l’attività di testing essendo il sistema correntemente utilizzato.

Il primo trimestre del 2002 il personale del gruppo è stato completamente assorbito dal progetto per l’adeguamento all’euro. Per i primi due mesi per effettuare l’attività di analisi e di testing della procedura, nel mese successivo per supportare i comuni nell’integrazione dei dati non inseriti nei tempi stabiliti.

· TELLUS ACCESSIBILE VIA WEB - Nel secondo semestre del 2001 è emersa la necessità di pubblicare l’elenco delle imprese qualificate e altre informazioni che fossero accessibili anche senza autenticazione. Per questo motivo è stato creato un sito ad accesso pubblico che pubblica tra le altre informazioni sui dati relativi allo stato di attuazione della ricostruzione (http://terremoto.regione.marche.it).

Nel primo trimestre 2002 il sistema è stato arricchito di ulteriori informazioni. Nel terzo trimestre del 2002 è stata avviata la riprogettazione del reporting sintetico dei dati a disposizione di tutti.

Nel terzo trimestre 2003 è stato realizzato il nuovo sottosistema relativo alla riclassificazione sismica e alle normative tecniche.

Inserimento e consultazione nel sistema Tellus del prezziario regionale DGR 1313/01.

Risultati conseguiti dal sistema informativo Tellus

· Creazione di un sistema informativo accessibile ovunque sul territorio.

· Fornire a tutti gli organi di controllo un unico strumento di consultazione dati.

· Rilevazione del danno.

· Monitoraggio tecnico e finanziario dei progetti.

· Controllo dello stato di avanzamento dei progetti.

· Confronto tra il danno rilevato inizialmente, le domande di contributo da parte dei privati e i progetti effettivamente presentati.

· Rilevazione delle economie.

· Controllo dei flussi finanziari e strumenti di pianificazione alla spesa.

· Monitoraggio fondi DOCUP.

· Alimentazione automatica del sistema SIRGS.

attività dell’ufficio del commissario delegato

Per quanto riguarda l’attività dell’ufficio del Commissario delegato si riportano i seguenti dati:

Segreteria generale di Ancona:

· Decreti del Commissario delegato emessi dall’inizio della crisi sismica
al 13.10.2008

n.   2.689 atti;

· Corrispondenza in arrivo dall’inizio della crisi sismica al 31.03.2004
n. 13.175 atti;

· Corrispondenza in partenza dall’inizio della crisi sismica al 31.03.2004
n.   2.524 atti;

· Numeri straordinari del Bollettino Ufficiale della Regione Marche 
dedicati al terremoto editi dall’inizio della crisi sismica al 31.03.2004
n. 101.

Sede decentrata di Fabriano

· Corrispondenza in arrivo dall’inizio della crisi sismica al 31.01.2004
n. 38.086 atti;

· Corrispondenza in partenza dall’inizio della crisi sismica al 31.01.2004
n. 23.713 atti.

Sede decentrata di Muccia

· Corrispondenza in arrivo dall’inizio della crisi sismica al 31.01.2004
n. 94.027 atti;

· Corrispondenza in partenza dall’inizio della crisi sismica al 31.01.2004
n. 61.066 atti.

I dati della corrispondenza delle sedi decentrate di Muccia e Fabriano e della segreteria generale di Ancona non sono aggiornati poiché con l’introduzione del protocollo informatico la numerazione dello stesso protocollo è unica per ciascun dipartimento e pertanto non risulta agevole la distinzione per le tre sedi.

sedute del comitato tecnico scientifico

Si riporta una tabella riepilogativa delle sedute di lavoro effettuate dal CTS Marche limitatamente al periodo dell’emergenza 26.09.1997 - 31.12.2007:

	SEDUTA
	DATA
	SEDE

	1
	17.10.97
	Ancona

	2(congiunto con CTS Umbria)
	22.10.97
	Fabriano

	3
	29.10.97
	Muccia

	4
	6.11.97
	Ancona

	5(congiunto con CTS Umbria)
	11.11.97
	Foligno

	6
	14.11.97
	Ancona

	7
	19.11.97
	Ancona

	8
	25.11.97
	Ancona

	9
	10.12.97
	Ancona

	10
	16.12.97
	Ancona

	11
	3.02.98
	Ancona

	12
	10.02.98
	Ancona

	13(congiunto con CTS Umbria)
	18.02.98
	Foligno

	14
	27.02.98
	Ancona

	15(congiunto con CTS Umbria)
	4.03.98
	Fabriano

	16
	11.03.98
	Ancona

	17
	23.03.98
	Ancona

	18(congiunto con CTS Umbria)
	24.03.98
	Foligno

	19
	30.03.98
	Ancona

	20
	31.03.98
	Ancona

	21(congiunto con CTS Umbria)
	1.04.98
	Foligno

	22
	8.04.-98
	Ancona

	23(congiunto con CTS Umbria)
	15.04.98
	Foligno

	24
	22.04.98
	Ancona

	25(congiunto con CTS Umbria)
	28.04.98
	Camerino

	26(congiunto con CTS Umbria) e 26bis
	6.05.98
	Foligno

	27(congiunto con CTS Umbria)
	13.05.98
	Foligno

	28
	19.05.98
	Ancona

	29(congiunto con CTS Umbria)
	20.05.98
	Foligno

	30
	29.05.98
	Ancona

	31
	4.06.98
	Ancona

	32
	16.06.98
	Ancona

	33(congiunto con CTS Umbria)
	17.06.98
	Foligno

	34
	23.06.98
	Ancona

	35(congiunto con CTS Umbria)5
	24.06.98
	Foligno

	36
	1.07.98
	Ancona

	37
	8.07.98
	Ancona

	38
	13.07.98
	Foligno

	39
	21.07.98
	Ancona

	40(congiunto con CTS Umbria)
	23.07.98
	Foligno

	41
	11.09.98
	Ancona

	42
	18.09.98
	Ancona

	43
	29.09.98
	Fabriano

	44
	30.09.98
	Ancona

	45
	9.10.98
	Muccia

	46
	13.10.98
	Ancona

	47
	22.10.98
	Ancona

	48
	29.10.98
	Ancona

	49
	5.11.98
	Ancona

	50
	30.11.98
	Ancona

	51(congiunto con CTS Umbria)
	19.11.98
	Fabriano

	52
	30.11.98
	Ancona


	SEDUTA
	DATA
	SEDE

	53
	11.12.98
	Ancona 

	54
	17.12.98
	Ancona

	55
	23.12.98
	Camerino

	56
	13.01.99
	Ancona

	57
	19.01.99
	Ancona

	58
	11.02.99
	Ancona

	59
	16.02.99
	Ancona

	60
	23.02.99
	Ancona

	61
	03.03.99
	Ancona

	62
	15.03.99
	Ancona

	63
	24.03.99
	Ancona

	64
	31.03.99
	Ancona

	65
	12.04.99
	Ancona

	66
	19.04.99
	Ancona

	67
	25.05.99
	Ancona

	68
	02.06.99
	Ancona

	69
	09.06.99
	Fabriano

	70
	01.07.99
	Ancona

	71
	14.07.99
	Ancona

	72
	23.07.99
	Ancona

	73
	02.08.99
	Ancona

	74
	03.09.99
	Fabriano

	75
	07.09.99
	Fabriano

	76
	13.09.99
	Ancona

	77
	23.09.99
	Ancona

	78
	30.09.99
	Ancona

	79
	13.10.99
	Ancona

	80
	14.10.99
	Muccia

	81
	22.10.99
	Ancona

	82 (congiunto con CTS Umbria)
	05.11.99
	Perugia

	83
	26.11.99
	Ancona

	84
	06.12.99
	Ancona

	85
	20.12.99
	Ancona

	86
	12.01.00
	Muccia

	87
	13.01.00
	Muccia

	88
	02.02.00
	Trevi

	89
	23.02.00
	Roma

	90
	06.03.00
	Fabriano

	91
	7.03.00
	Fabriano

	92
	22.03.00
	Ancona

	93
	23.03.00
	Ancona

	94
	13.04.00
	Ancona

	95
	08.05.00
	Muccia

	96
	09.05.00
	Muccia

	97
	23.05.00
	Muccia

	98
	24.05.00
	Ancona

	99
	09.06.00
	Ancona

	100
	07.07.00
	Ancona

	101
	21.07.00
	Muccia

	102
	08.09.00
	Ancona

	103
	18.09.00
	Muccia

	104
	11.10.00
	Ancona

	105
	12.10.00
	Ancona

	SEDUTA
	DATA
	SEDE

	106
	25.10.00
	Ancona

	107
	15.11.00
	Ancona

	108
	14.12.00
	Ancona

	109
	11.01.01
	Muccia

	110
	12.01.01
	Ancona

	111
	01.02.01
	Ancona

	112
	15/16.02.01
	S. Leo-Pennabilli/Ancona

	113
	16.03.01
	Ancona

	114
	18.04.01
	Ancona

	115
	10/11.05.01
	Muccia/Ancona

	116
	11.06.01
	Ancona

	117
	11.07.01
	Ancona

	118
	6.12.01
	Ancona

	119
	26.02.02
	Ancona

	120
	26.07.02
	Ancona

	121
	25.10.02
	Ancona

	122
	20.12.02
	Ancona

	123
	03.03.03
	Ancona

	124
	18.06.03
	Ancona

	125
	11.07.03
	Ancona

	126
	7.11.03
	Ancona

	127
	6.02.04
	Ancona

	128
	20.04.04
	Ancona

	129
	4.06.04
	Ancona

	130
	5.11.04
	Ancona

	131
	18.02.05
	Ancona

	132
	27.05.05
	Ancona

	133
	29.09.05
	Ancona

	134
	11.11.05
	Ancona

	135
	12.05.06
	Ancona

	136
	06.10.06
	Ancona

	137
	30.03.07
	Ancona

	138
	27.07.07
	Ancona

	139
	18.12.07
	Ancona


Verifica della agibilità degli edifici e rilevazione e stima presuntiva del danno

La verifica dell’agibilità degli edifici, attestata con i relativi sopralluoghi, si è conclusa il 30/06/98, pertanto la valutazione complessiva del danneggiamento si è ampiamente consolidata (D.G.R. n. 789 del 29/03/99), individuando solo modeste variazioni come riportato nella tabella seguente:

	
	
	
	
	
	EDIFICI PRIVATI
	EDIFICI PUBBLICI

	
	
	
	
	Totale danni stimati (in milioni di lire)
	Richieste 
di sopral-luogo
	Rilievi effettuati
	Stime danni (in milioni di lire)
	Richieste di sopral-luogo
	Rilievi effettuati
	Stime danni (in milioni di lire)

	Provincia
	ANCONA
	1.901.805
	11.257
	11257
	1.837.509
	214
	179
	64.296

	Provincia
	PESARO
	458.427
	4.031
	4.031
	442.437
	149
	144
	15.990

	Provincia
	ASCOLI PICENO 
	867.828
	6.727
	5.953
	809.167
	308
	308
	58.661

	Provincia
	Macerata
	4.102.531
	27.126
	23.544
	3.888.813
	909
	909
	213.718

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale regionale
	7.330.591
	49.141
	44.785
	6.977.926
	1.580
	1.540
	352.665


Note –
le tabelle del presente allegato sono state elaborate utilizzando i seguenti parametri di costo unitario:


- Edifici agibili
L/mq
100.000


- Edifici agibili con provvedimento
L/mq
100.000


- Edifici parzialmente agibili
L/mq
986.000


- Edifici temporaneamente inagibili
L/mq
1.656.000


- Edifici inagibili
L/mq
1.656.000

Detti parametri trovano riferimento nei massimali di costo per l’edilizia residenziale pubblica di cui al D.M. LL.PP. del 5 agosto 1994

La stima del danno è stata rideterminata in € 4.374,39 milioni (L. 8.470 miliardi) congiuntamente con la Regione Umbria il 24 luglio 1998.

Come risulta dalla D.A.C.R. dell’11.06.2003, n.93 avente per oggetto aggiornamento del programma finanziario di ripartizione dei finanziamenti per la ricostruzione post-terremoto, parte I – Stima del danno, al costo così stimato, vanno aggiunte le maggiori spese derivanti dall’applicazione dei nuovi parametri tecnico-economici (D.G.R. n. 1028 del 24.05.2000), dall’aggiornamento dei costi massimi ammissibili sulla base della variazione dell’indice ISTAT e dalla concessione dei maggiori contributi previsti dall’art. 52, comma 27, della L. 448/2001, nonché del recupero funzionale degli edifici pubblici previsto dall’art. 6 quinquies del D.L. n. 279/2000, come convertito in legge n. 365/2000.

Fondi a disposizione del Commissario Delegato

I fondi messi a disposizione del Commissario delegato, sulla base delle Ordinanze del Ministro dell’Interno, sono i seguenti:

1.
Proventi derivanti dall’accensione del mutuo


ai sensi dell’art. 13 dell’Ordinanza n. 2694/1997
L.
118.048.293.132

2.
Fondi assegnati ai sensi dell’art. 17 della


Ordinanza n. 2668/1997

L.
15.000.000.000

3.
Fondi assegnati ai sensi dell’art. 20 della


Ordinanza n. 2694/1997

L.
2.000.000.000

4.
Fondi assegnati ai sensi dell’art. 16 della


Ordinanza n. 2706/1997

L.
2.000.000.000

5.
Fondi assegnati ai sensi dell’art. 23 della


Ordinanza n. 2706/1997

L.
4.000.000.000

6. Fondi assegnati ai sensi della Ordinanza

n. 2887/1998

L.
3.000.000.000


per un totale di
L.
144.048.293.132


pari ad
€
74.394.734,79

Con decreto del Commissario delegato n. 711 del 13.07.1998 si è proceduto a rimodulare la somma disponibile rispetto alla ripartizione inizialmente disposta con decreto del Commissario delegato n. 288 del 16.03.1998.

Nel periodo in riferimento per alcuni degli interventi programmati si sono concluse le attività istruttorie e pertanto si sono potute realizzare stime del fabbisogno quasi definitive.

Analogamente si sono individuati nuove ulteriori necessità derivanti principalmente dal fatto che il Commissario delegato per i beni culturali e le Prefetture hanno interrotto le attività operative contemplate dagli artt. 6 e 10 dell’ordinanza, circostanza questa che ha comportato e comporterà sino alla fine dello stato di emergenza nuovi interventi a carico del Commissario delegato, come previsto dall’art. 1 della stessa ordinanza.

Per questi motivi, con decreto del Commissario delegato n. 1326 del 20.11.1998 si è operata una ulteriore ripartizione della somma disponibile.

Successivamente alla rimodulazione sono intervenute le seguenti modificazioni:

· L’importo dei contributi per l’autonoma sistemazione è stato incrementato della somma di L. 3 miliardi assegnata al Commissario straordinario con ordinanza n. 2887 del 30.11.1998 per cui la voce 4 ammonta a L. 15.814.000.000.

· Il fondo di riserva è stato ridotto per incrementare ai sensi dell’ordinanza n. 2742/98 art. 3 di L. 76.110.000 la voce 16 “Contributi ai soggetti ospitati in comunità” che pertanto ammonta a L. 126.110.000, per introdurre la voce “Spese compilazione schede GNDT” pari a L. 449.900.000 come previsto con D.C.D. n. 137 del 16.02.99, per incrementare di L. 250.000.000 la voce 10 “Spese per permessi retribuiti ai Sindaci” (D.C.D. n. 1 del 20.01.2000 per L. 150.000.000 e n. 15 del 03.02.2000 per L. 100.000.000) e per incrementare di L. 14.736.000 la voce 16 “Contributi ai soggetti in comunità”. Pertanto, il fondo di riserva al 30.06.2000 risulta pari a L. 229.497.500.

Con D.C.D. n. 173 del 03.07.2000 e, successivamente, con D.C.D. n. 100 del 10.07.2001 sono state effettuate ulteriori ripartizioni della somma disponibile, sulla base delle esigenze rappresentate dai responsabili di ciascun intervento connesso all’evento sismico e per facilitare ed accelerare la fine degli interventi posti in essere nella fase dell’emergenza.

In seguito all’ultima rimodulazione dei fondi si sono avute le seguenti modificazioni:

· Il fondo di riserva, nel terzo trimestre 2001, è stato ridotto a L. 467.310.295 per incrementare, ai sensi dell’ordinanza n. 2742/98 art. 3, di L. 11.284.000 la voce 16 “Contributi ai soggetti ospitati in comunità” che pertanto ammonta a L. 227.995.000.

· In data 27.11.2001 la voce 16 “Contributi ai soggetti ospitati in comunità” è stata ulteriormente incrementata di L. 9.375.000 mediante un prelevamento dal fondo di riserva che, pertanto, alla data del 31.12.2001, ammonta a L. 457.935.295.

· Il fondo di riserva, nel primo trimestre 2002, è stato ridotto ad € 231.235,98 (pari a L. 447.735.296) per incrementare, ai sensi dell’ordinanza n. 2742/98 art. 3, di € 5.267,86 (pari a L. 10.200.000) la voce 16 “Contributi ai soggetti ospitati in comunità” che pertanto ammonta ad € 127.859,23 (pari a L. 247.569.999).

· Il fondo di riserva, nel secondo trimestre 2002, è stato ulteriormente ridotto ad € 226.586,93 (pari a L. 438.733.475) per incrementare, ai sensi dell’ordinanza n. 2742/98 art. 3, di € 4.649,05 (pari a L. 9.001.816) la voce 16 “Contributi ai soggetti ospitati in comunità” che pertanto ammonta ad € 132.508,28 (pari a L. 256.571.807).

· Il fondo di riserva, in data 10 ottobre 2002, è stato ulteriormente ridotto ad € 220.078,60 (pari a L. 426.131.596) per incrementare, ai sensi dell’ordinanza n. 2742/98 art. 3, di € 6.508,33 (pari a L. 12.601.884) la voce 16 “Contributi ai soggetti ospitati in comunità” che pertanto ammonta ad € 139.016,61 (pari a L. 269.173.699).

· Con decreti del dirigente del Servizio Ragioneria Generale nn.251, 252 e 262 del 24 gennaio 2003, è stato disposto il rimborso della somma pari ad € 13.159.360,65, già anticipata dal Commissario delegato per l’attuazione degli interventi di emergenza previsti dal Docup Ob. 5b e rendicontata alla U.E..

Con D.C.D. n. 1 del 29.01.2003 si è reso necessario provvedere, con l’approssimarsi della fine dell’emergenza, prorogata al 31.12.2003 dal D.P.C.M. 6.12.2002, ad una nuova ripartizione dei fondi del Commissario delegato nel modo che segue:

1. Attuazione interventi per salvaguardare la incolumità pubblica

e per la eliminazione di situazione di pericolo

(Art. 1 dell’ordinanza)
€
1.314.123,84

2. Piano degli interventi urgenti

(Art. 2 dell’ordinanza e DCD n. 83/1997 e n. 202/98)
€
12.249.058,85

3. Riparazione unità immobiliari destinate ad abitazioni principali

(Art. 7, comma 1 dell’ordinanza e DCD n. 121/1997)
€
31.146.777,67

4. Contributi per l’autonoma sistemazione dei nuclei familiari

(Art. 7, comma 2 dell’ordinanza, Ordinanza n.2887/1998 e DCD 

n. 9/1997)

€
11.449.780,57

5. Contributi per la ripresa delle attività produttive extra agricole

(Art. 8, comma 1 dell’ordinanza e DCD n. 17/1997)
€
2.753.100,46

6. Contributi per la ripresa delle attività produttive agricole

(Art. 8, comma 1 dell’ordinanza e DCD n. 18/1997)
€
376.895,77

7. Urbanizzazione delle aree destinate ad insediamenti abitativi di 

emergenza ed indennità di occupazione delle aree

(Art. 20 dell’Ordinanza n. 2694/1997 e art. 23 dell’Ordinanza 

n. 2706/1997, DCD n. 16/97, n. 154/97 e n. 156/98)
€
8.600.000,00

8. Lavori di ripristino delle strade provinciali

(Art. 16 dell’Ordinanza n. 2706/97)
€
1.948.155,61

9. Contributi alle imprese che hanno avuto una riduzione dell’attività

(Art. 6 dell’Ordinanza n. 2719/97)
€
129.520,74

10. Spese per permessi retribuiti ai Sindaci

(Art. 14 dell’Ordinanza n. 2694/97 e art. 8 dell’Ordinanza

n. 2742/98)

€
103.845,69

11. Verifica della agibilità degli edifici – compensi ai professionisti

Copertura assicurativa del personale addetto alla verifica di 

agibilità degli edifici

(Art. 2 dell’ordinanza - DCD n. 12/97)
€
266.760,32

12. Utilizzazione di personale appartenente ad altre Amministrazioni

(Art. 1 dell’ordinanza)
€
387.342,67

13. Assunzione di personale a tempo determinato

(Art. 2 dell’ordinanza)
€
733.003,57

14. Copertura assicurativa del personale addetto alla verifica di agibilità

degli edifici

(Art. 2 dell’ordinanza)
€
154.937,07

15. Spese per il funzionamento del Comitato Tecnico Scientifico

ed indagini di microzonazione sismica

(Art. 2, comma 4, dell’Ordinanza n. 2742/98)
€
1.807.599,15

16. Contributi ai soggetti ospitati in comunità

(Art. 3 dell’Ordinanza n. 2742/98)
€
139.016,61

17. Altre spese per il rilevamento analitico dei danni

(Art. 2 dell’ordinanza)
€
228.790,41

18. Spese di trasloco per lo spostamento delle sedi comunali 

19. Oneri conseguenti all’attività di manutenzione straordinaria 

ed ordinaria dei moduli abitativi assegnati per l’emergenza 

alle popolazioni terremotate


(Art. 5 dell’Ordinanza n. 2786 del 15.5.1998)
€
212.017,46

20. Spese compilazione schede GNDT
€
173.929,73

21. Fondo di riserva 

€
220.078,60



per un Totale
€
74.394.734,79

Vi sono, inoltre, le seguenti voci:

22. Fondi provenienti dalle donazioni

€  8.791.427,71

23. Rate ammortamento mutuo passivo

€ 20.658.275,97

TOTALE GENERALE
€
103.844.438,46
In seguito alla rimodulazione dei fondi di cui sopra, si sono avute le seguenti modificazioni:

· Il fondo di riserva, in data 11 aprile 2003, è stato ulteriormente ridotto ad € 214.501,09 per incrementare, ai sensi dell’ordinanza n. 2742/98 art. 3, di € 5.577,51 la voce 16 “Contributi ai soggetti ospitati in comunità” che pertanto ammonta ad € 144.594,12.

· Il fondo di riserva, nel periodo 1° luglio - 30 settembre 2003, è stato ulteriormente ridotto a complessivi € 63.848,76 per incrementare, ai sensi dell’ordinanza n. 2668/98 art. 7, comma 2, di € 150.652,33 la voce 4 “Contributi per l’autonoma sistemazione” che pertanto ammonta ad € 11.600.432,90.

· Il fondo di riserva, nel periodo 1° ottobre - 31 dicembre 2003, è stato ulteriormente ridotto a complessivi € 12.217,98 per incrementare, ai sensi dell’ordinanza n. 2668/98 art. 7, comma 2, di € 46.750,26 la voce 4 “Contributi per l’autonoma sistemazione” e di € 4.880,52 la voce 16 “Contributi ai soggetti ospitati in comunità”.

· Con i decreti del dirigente del Servizio Ragioneria Generale nn. 524 e 525 dell’11/12/2003 sono state apportate delle modifiche ai precedenti decreti nn.251 e 252 del 24/01/2003, disponendo la restituzione alla contabilità regionale rispettivamente di € 13.207,12 ed € 48.408,01, a seguito di una revisione da parte del Servizio Lavori Pubblici delle somme rimborsate al Commissario delegato per l’attuazione degli interventi di emergenza previsti dal Docup Ob. 5b e rendicontate alla U.E..

· Con decreto del dirigente del Servizio Ragioneria Generale n. 533 del 16/12/2003, come modificato con decreto n. 88 del 30/03/2004, è stato disposto il rimborso della somma pari ad € 31.192.777,41, già anticipata dal Commissario delegato per l’attuazione degli interventi di emergenza previsti dal Docup Ob. 5b e rendicontata alla U.E.. Complessivamente, le somme rimborsate per il Docup Ob. 5b quale quota U.E. ammontano ad € 44.290.522,93.

Con D.C.D. n. 26/COMM del 28/12/2004, con l’approssimarsi della fine dell’emergenza, prorogata al 31.12.2004 dall’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n.3333 del 23.01.2004, si è proceduto ad una nuova rimodulazione dei fondi del Commissario delegato nel modo che segue:

1. Attuazione interventi per salvaguardare la incolumità pubblica

e per la eliminazione di situazione di pericolo

(Art. 1 dell’ordinanza)
€
1.289.117,74

2. Piano degli interventi urgenti

(Art. 2 dell’ordinanza e DCD n. 83/1997 e n. 202/98)
€
12.243.558,85

3. Riparazione unità immobiliari destinate ad abitazioni principali

(Art. 7, comma 1 dell’ordinanza e DCD n. 121/1997)
€
31.681.369,19

4. Contributi per l’autonoma sistemazione dei nuclei familiari

(Art. 7, comma 2 dell’ordinanza, Ordinanza n.2887/1998

e DCD n. 9/1997)

€
11.645.271,81

5. Contributi per la ripresa delle attività produttive extra agricole

(Art. 8, comma 1 dell’ordinanza e DCD n. 17/1997)
€
2.456.146,35

6. Contributi per la ripresa delle attività produttive agricole

(Art. 8, comma 1 dell’ordinanza e DCD n. 18/1997)
€
376.895,77

7. Urbanizzazione delle aree destinate ad insediamenti abitativi di

emergenza ed indennità di occupazione delle aree

(Art. 20 dell’Ordinanza n. 2694/1997 e art. 23 dell’Ordinanza

n. 2706/1997, DCD n. 16/97, n. 154/97 e n. 156/98)
€
8.470.186,41

8. Lavori di ripristino delle strade provinciali

(Art. 16 dell’Ordinanza n. 2706/97)
€
1.903.209,36

9. Contributi alle imprese che hanno avuto una riduzione dell’attività

(Art. 6 dell’Ordinanza n. 2719/97)
€
129.520,74

10. Spese per permessi retribuiti ai Sindaci

(Art. 14 dell’Ordinanza n. 2694/97 e art. 8 dell’Ordinanza

n. 2742/98)

€
103.845,69

11. Verifica della agibilità degli edifici – compensi ai professionisti

Copertura assicurativa del personale addetto alla verifica di

agibilità degli edifici

(Art. 2 dell’ordinanza - DCD n. 12/97)
€
266.760,32

12. Utilizzazione di personale appartenente ad altre Amministrazioni

(Art. 1 dell’ordinanza)
€
368.830,53

13. Assunzione di personale a tempo determinato

(Art. 2 dell’ordinanza)
€
733.003,57

14. Copertura assicurativa del personale addetto alla verifica di agibilità

degli edifici

(Art. 2 dell’ordinanza)
€
154.937,07

15. Spese per il funzionamento del Comitato Tecnico Scientifico

ed indagini di microzonazione sismica

(Art. 2, comma 4, dell’Ordinanza n. 2742/98)
€
1.807.599,15

16. Contributi ai soggetti ospitati in comunità

(Art. 3 dell’Ordinanza n. 2742/98)
€
149.474,64

17. Altre spese per il rilevamento analitico dei danni

(Art. 2 dell’ordinanza)
€
228.790,41

18. Spese di trasloco per lo spostamento delle sedi comunali
€
0,00

19. Oneri conseguenti all’attività di manutenzione straordinaria

ed ordinaria dei moduli abitativi assegnati per l’emergenza

alle popolazioni terremotate

(Art. 5 dell’Ordinanza n. 2786 del 15.5.1998)
€
212.017,46

20. Spese compilazione schede GNDT
€
173.929,73

21. Fondo di riserva 

€
0,00



per un Totale
€
74.394.734,79
Vi sono, inoltre, le seguenti voci:

22. Riparazione unità immobiliari DCD 121/97 e succ.
(Utilizzo restituzioni Docup anticipate dal Comm.del.)
€
44.352.138,06

23. Restituzioni alla Regione Marche maggiori anticipazioni DOCUP
€
61.615,31

24. Fondi provenienti dalle donazioni
€
8.791.427,71

25. Rate ammortamento mutuo passivo
€
20.658.275,97
26. Restituzioni contributi
€
451.783,66

TOTALE GENERALE
€
148.709.975,49
Con D.C.D. n. 4/COMM del 7/04/2005, si è reso necessario provvedere ad una nuova rimodulazione dei fondi del Commissario delegato, considerata la proroga dello stato di emergenza al 31.12.2005 prevista dall’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n.3390 del 29.12.2004, nel modo che segue:

1. Attuazione interventi per salvaguardare la incolumità pubblica

e per la eliminazione di situazione di pericolo

(Art. 1 dell’ordinanza)
€
1.289.117,74

2. Piano degli interventi urgenti

(Art. 2 dell’ordinanza e DCD n. 83/1997 e n. 202/98)
€
12.243.558,85

3. Riparazione unità immobiliari destinate ad abitazioni principali

(Art. 7, comma 1 dell’ordinanza e DCD n. 121/1997)
€
31.537.269,67
4. Contributi per l’autonoma sistemazione dei nuclei familiari

(Art. 7, comma 2 dell’ordinanza, Ordinanza n.2887/1998

e DCD n. 9/1997)

€
11.645.271,81

5. Contributi per la ripresa delle attività produttive extra agricole

(Art. 8, comma 1 dell’ordinanza e DCD n. 17/1997)
€
2.456.146,35

6. Contributi per la ripresa delle attività produttive agricole

(Art. 8, comma 1 dell’ordinanza e DCD n. 18/1997)
€
427.717.61
7. Urbanizzazione delle aree destinate ad insediamenti abitativi di

emergenza ed indennità di occupazione delle aree

(Art. 20 dell’Ordinanza n. 2694/1997 e art. 23 dell’Ordinanza

n. 2706/1997, DCD n. 16/97, n. 154/97 e n. 156/98)
€
8.485.831,26
8. Lavori di ripristino delle strade provinciali

(Art. 16 dell’Ordinanza n. 2706/97)
€
1.893.485,00
9. Contributi alle imprese che hanno avuto una riduzione dell’attività

(Art. 6 dell’Ordinanza n. 2719/97)
€
129.520,74

10. Spese per permessi retribuiti ai Sindaci

(Art. 14 dell’Ordinanza n. 2694/97 e art. 8 dell’Ordinanza

n. 2742/98)

€
103.845,69

11. Verifica della agibilità degli edifici – compensi ai professionisti

Copertura assicurativa del personale addetto alla verifica di

agibilità degli edifici

(Art. 2 dell’ordinanza - DCD n. 12/97)
€
266.760,32

12. Utilizzazione di personale appartenente ad altre Amministrazioni

(Art. 1 dell’ordinanza)
€
456.457,72
13. Assunzione di personale a tempo determinato

(Art. 2 dell’ordinanza)
€
733.003,57

14. Copertura assicurativa del personale addetto alla verifica di agibilità

degli edifici

(Art. 2 dell’ordinanza)
€
154.937,07

15. Spese per il funzionamento del Comitato Tecnico Scientifico

ed indagini di microzonazione sismica

(Art. 2, comma 4, dell’Ordinanza n. 2742/98)
€
1.807.599,15

16. Contributi ai soggetti ospitati in comunità

(Art. 3 dell’Ordinanza n. 2742/98)
€
149.474,64

17. Altre spese per il rilevamento analitico dei danni

(Art. 2 dell’ordinanza)
€
228.790,41

18. Spese di trasloco per lo spostamento delle sedi comunali
€
0,00

19. Oneri conseguenti all’attività di manutenzione straordinaria

ed ordinaria dei moduli abitativi assegnati per l’emergenza

alle popolazioni terremotate

(Art. 5 dell’Ordinanza n. 2786 del 15.5.1998)
€
212.017,46

20. Spese compilazione schede GNDT
€
173.929,73

21. Fondo di riserva 

€
0,00



per un Totale
€
74.394.734,79
Vi sono, inoltre, le seguenti voci:

22. Riparazione unità immobiliari DCD 121/97 e succ.
(Utilizzo restituzioni Docup anticipate dal Comm.del.)
€
44.337.705,23
23. Restituzioni alla Regione Marche maggiori anticipazioni DOCUP
€
68.999,00
24. Fondi provenienti dalle donazioni
€
8.791.427,71

25. Rate ammortamento mutuo passivo
€
20.658.275,97
26. Riparazione unità immobiliari DCD 121/97 e succ.
(Utilizzo restituzioni varie non Docup)
€
478.182,64

TOTALE GENERALE
€
148.251.142,69
· Con decreto del dirigente del Commissario delegato per gli interventi di protezione civile n. 5/COMM del 6/05/05 è stato disposto il trasferimento di impegni e pagamenti per l’importo di € 389.607,09, dagli interventi per la riparazione degli edifici destinati ad abitazione principale con danni lievi (DCD n. 121/97) dei fondi della legge n.61/98, ai fondi del Commissario delegato destinati alle medesime finalità.

· Con decreto del Commissario delegato per gli interventi di protezione civile n. 20/COMM del 13/09/05 è stato disposto il trasferimento di impegni e pagamenti per l’importo di € 44.330.425,15, dagli interventi per la riparazione degli edifici destinati ad abitazione principale con danni lievi (DCD n. 121/97) dei fondi della legge n.61/98, ai fondi del Commissario delegato destinati alle medesime finalità.

· Con decreto del Commissario delegato per gli interventi di protezione civile n. 23/COMM del 17/10/05 è stato disposto il trasferimento di impegni e pagamenti per l’importo di € 477.680,71, dagli interventi per la riparazione degli edifici destinati ad abitazione principale con danni lievi (DCD n. 121/97) dei fondi della legge n.61/98, ai fondi del Commissario delegato destinati alle medesime finalità.
· Con decreto del Commissario delegato per gli interventi di protezione civile n. 2/COMM del 24/10/07 è stato rettificato il precedente decreto n. 20/COMM del 13/09/05, modificando l’importo di € 44.330.425,15 nell’importo di € 42.763.426,01. Gli impegni ed i pagamenti sui fondi del Commissario delegato sono stati ridotti di € 1.566.699,14 alla voce 22 “Riparazione unità immobiliari DCD 121/97 e succ. (Utilizzo restituzioni Docup anticipate dal Comm. Delegato)” per procedere alla restituzione al bilancio regionale di € 1.573.537,12 riguardanti gli interventi sulle strade provinciali che non sono più stati rendicontati alla UE nell’ambito del Docup Ob. 5b 1994/99 - misura 1.1.7.
Lo stato di emergenza, dichiarato in seguito agli eventi sismici verificatisi nelle regioni Marche ed Umbria nel 1997, è cessato il 31 dicembre 2007. Infatti, tale termine, stabilito con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° dicembre 2006, non è stato più prorogato.

La legge finanziaria del 24.12.2007, n. 244 per il 2008 detta le norme per il completamento degli interventi della ricostruzione inserendo il comma 7 bis all’art. 2 della L. 61/98 che recita: “Alla cessazione dello stato di emergenza, le regioni completano gli interventi di ricostruzione e sviluppo nei rispettivi territori secondo le disposizioni del presente decreto e delle ordinanze emanate, durante la vigenza dello stato di emergenza, dal Presidente del Consiglio dei Ministri, dal Ministro dell’interno e dai commissari delegati”. 

La stessa legge finanziaria inserisce il comma 5 bis all’art. 15 come di seguito riportato: “Alla cessazione dello stato di emergenza le risorse giacenti nelle contabilità speciali istituite ai sensi del comma 3 dell’articolo 17 dell’ordinanza Ministro Interno, delegato per il coordinamento della Protezione civile, n. 2668 del 28 settembre 1997, sono versate nelle contabilità speciali di cui al comma 5 ed utilizzate per il completamento degli interventi da ultimare”.
· Con decreto del Commissario delegato per gli interventi di protezione civile n. 1/COMM del 27/02/2008 è stato disposto il trasferimento di impegni e pagamenti per l’importo di € 45.296,79, dagli interventi per la riparazione degli edifici destinati ad abitazione principale con danni lievi (DCD n. 121/97) dei fondi della legge n.61/98, ai fondi del Commissario delegato destinati alle medesime finalità. Si evidenzia che i mandati di pagamento trasferiti sono relativi a pagamenti effettuati in data anteriore al 31/12/2007, data di chiusura dell’emergenza.
· Con decreto del Commissario delegato per gli interventi di protezione civile n. 4/COMM del 13/10/2008 (allegato alla presente) si è provveduto alla chiusura dei fondi a disposizione del Commissario delegato ed al trasferimento delle risorse ancora disponibili di € 210.415,92 alla contabilità speciale istituita ai sensi del comma 5 dell’art. 15 della L. 61/98, ivi compreso l’impegno rimasto da pagare di € 50.000,00 quale contributo per l’applicazione degli isolatori sismici ad un isolato sito a Mevale di Visso, come richiesto con la nota n. DPC/BRU/26566 del 23.04.2008 del Capo del Dipartimento della Protezione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri.
E’ stato altresì trasferito alla L. 61/98 l’importo complessivo di € 22.480,08 risultante dalle differenze tra stanziamenti e impegni dei punti successivi al n. 21 dei fondi del Commissario delegato che sono assimilati ai fondi del Commissario stessi.
STATO DI ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI

I - ATTUAZIONE INTERVENTI PER SALVAGUARDARE LA INCOLUMITA’ PUBBLICA E PER LA ELIMINAZIONE DI SITUAZIONI DI PERICOLO

Sulle disponibilità di € 1.314.123,84, relative agli interventi per salvaguardare la incolumità pubblica di cui ai D.C.D. n. 1326 del 20.11.98- punto 1, n. 173 del 03.07.2000- punto 1, n. 100 del 10.07.01- punto 1 e D.C.D. n.1 del 29.01.2003 non si registrano ulteriori impegni ed erogazioni. Ad oggi gli impegni e le erogazioni per la copertura delle spese relative alla protezione dagli eventi atmosferici dei complessi edilizi gravemente danneggiati dal terremoto ammontano a € 33.497,45 (D.C.D. n. 400 del 11/06/99 di € 6.028,53 in favore del Comune di Montecavallo; D.C.D. n. 784 del 29/09/99 di € 16.884,28 in favore del Comune di Sefro; D.C.D. n. 48 del 25/07/2002 di € 10.584,64 in favore del Comune di Fabriano).

Con D.C.D. n. 19 del 02/11/04 si è dato atto della chiusura dell’intervento relativo al trasferimento dei moduli abitativi dai villaggi temporanei di emergenza, accertando contestualmente un’economia di Euro 12.859,97 rispetto alla disponibilità complessiva di € 51.645,70, impegnata con D.C.D. n.107 del 28/01/99, a valere sulle somme ripartite con precedente atto n.1326 del 20/11/98 – punto1 e D.C.D. n. 1 del 29/01/2003.

Per quanto concerne gli interventi del patrimonio culturale, il Commissario delegato con decreto n. 261 del 25.03.1999 ha disposto l’assegnazione in favore dei Comuni della somma di L. 1.373.145.340 (pari ad € 709.170,39) su specifica e motivata richiesta del Vice Commissario delegato per i beni culturali. 

Con DCD n. 132 del 23.07.2002 è stata accertata l’economia complessiva di € 147.170,55 rispetto all’impegno totale di € 709.170,38. Tale economia è scaturita dal minore utilizzo da parte dei Comuni rispetto alle somme assegnate.

In seguito all’emanazione dell’ordinanza del Ministero dell’Interno n. 2947 del 24.02.1999 la Giunta regionale con D.G.R. n. 2337 del 21.09.1999 ha stabilito i criteri e le modalità per il trasferimento ai Comuni delle risorse finanziarie occorrenti per gli interventi di messa in sicurezza.

Pertanto, come previsto espressamente nell’ordinanza del M. I. n. 2947/99, per la realizzazione dei suddetti interventi, si provvede con i fondi per la ricostruzione post-terremoto provenienti dai mutui autorizzati dalla legge n. 61/98 e dalla legge finanziaria n. 448/98.

Con DCD n. 26/COMM del 28/12/2004 lo stanziamento della presente tipologia di intervento è stato ridotto all’importo degli impegni pari ad € 1.289.117,74, poiché l’intervento può ritenersi concluso.
II – PIANO DEGLI INTERVENTI URGENTI SULLE INFRASTRUTTURE

Decreti del Commissario delegato n. 83 del 31 ottobre 1997 – primo stralcio del piano degli interventi – e n. 202 del 20.02.1998 – secondo stralcio del piano degli interventi. 
In relazione allo stato di attuazione dei Decreti del Commissario Delegato n. 83/97 e n. 202/98 (Piani stralcio) si rappresenta quanto segue: gli interventi di emergenza post-sisma sugli edifici sono stati programmati con i decreti di cui sopra che contengono, oltre all’indicazione delle opere da realizzare con il relativo importo ammesso a contributo, anche le prescrizioni tecniche per l’attuazione del Piano stesso.

I Piani prevedevano interventi su edifici pubblici o adibiti a pubblici servizi per un totale complessivo di n. 489 interventi così suddivisi:

· strutture scolastiche n. 236

· strutture socio-sanitarie n. 42

· strutture cimiteriali n. 159

· sedi municipali n. 52

Lo stato di attuazione degli interventi si presenta come nella tabella che segue (Tabella sinottica).

La tabella mostra altresì lo stato di attuazione riferito a lavori iniziati ed a quelli ultimati rispetto a quelli previsti nei Piani. Alla data del 31.12.04 si confermano i dati del terzo trimestre 2004.

STATO DI ATTUAZIONE DEI PIANI STRALCIO (D.C.D. n. 83/97 e n. 202/98) al 05.07.2005
	PROGETTI PREVISTI NEI PIANI STRALCIO
	489
	

	PROGETTI REVOCATI
	79
	

	PROGETTI DA INIZIARE
	0
	

	RESTANO
	410
	

	PROGETTI ULTIMATI
	
	410

	PROGETTI IN CORSO DI ESECUZIONE
	
	


In ordine alle difficoltà nel recepire la documentazione necessaria per la liquidazione dei finanziamenti residui, con D.C.D. n. 16 del 03/08/2004 si è chiarito che è superabile l’obbligatorietà di presentazione di una vera e propria verifica sismica, potendosi affiancare all’intervento concluso una valutazione della vulnerabilità e del danno atteso da rischio sismico sull’edificio effettuata mediante la compilazione delle schede CNR-GNDT di 1° e 2° livello, da sottoporre a verifica da parte del Centro Operativo di Muccia e Fabriano, che può sostituire la richiesta del D.C.D. n. 83/97.

Il medesimo decreto ha inoltre integrato il D.C.D. n. 83/97 inserendo, prima dell’ultimo comma del punto 4, il seguente comma: “Qualora il contributo assegnato non possa essere totalmente erogato per il verificarsi di contenziosi con le ditte esecutrici degli interventi, il saldo è comunque corrisposto in relazione all’importo dei lavori che la stazione appaltante dichiara di aver effettivamente e regolarmente realizzato, al netto di ogni onere effettivo o presunto derivante da liti pendenti.”

In base alla documentazione pervenuta al Centro Operativo di Muccia e Fabriano sono in corso gli atti di liquidazione degli interventi per i quali risulta pervenuta la necessaria documentazione nonché gli atti di revoca dei seguenti interventi:
	Localizzazione
	Ente attuatore
	DCD
	intervento
	Importo concesso

	Cerreto d’Esi
	Cerreto d’Esi
	83/97
	Scuola elementare
	568,10

	Jesi
	Prov. AN
	83/97
	ITC Coppari
	774,69

	Jesi
	Prov. AN
	83/97
	ITF Galilei
	2.582,28

	Jesi
	Prov. AN
	83/97
	ITI Marconi
	2.065,83

	Jesi
	Prov. AN
	83/97
	Liceo L.DA VINCI
	1.032,91

	Visso
	Visso
	83/97
	Scuola Media
	7.746,85

	Montalto delle Marche
	Montalto delle Marche
	202/98
	Scuola media palestra
	7.746,85


Con DCD n. 26/COMM del 28/12/2004 lo stanziamento della presente tipologia di intervento è stato ridotto di € 5.500,00 e, pertanto, ammonta ad € 12.243.558,85.

Con DCD n. ……………………., lo stanziamento disponibile pari ad € 24.274,17, viene trasferito al punto 31 “Fondo di Riserva” degli “Altri Interventi” dei fondi a disposizione della L. 61/98. 

III - RIPARAZIONE DELLE UNITA’ IMMOBILIARI DESTINATE AD ABITAZIONE PRINCIPALE (con danni medio-lievi)

Con il decreto del Commissario delegato n. 121/1997 sono stati ammessi a finanziamento gli interventi di riparazione degli edifici destinati ad abitazione principale che hanno subito danni medio – lievi.

Lo stato di attuazione degli interventi è riportato nella tabella che segue:

RIPARAZIONE DELLE UNITA’ IMMOBILIARI DESTINATE AD ABITAZIONE PRINCIPALE

(Art. 2, comma 1, Ordinanza n. 2668/97 e D.C.D. 121/97)

Stato di attuazione al 13.10.2008-
	Province
	Progetti
	Lavori

	
	Presentati
	Approvati
	Iniziati
	Ultimati
	% Iniziati
	% Finiti

	
	A
	B
	C
	D
	C/B
	D/B

	Ancona
	1.094
	1.092
	1.092
	1.085
	100%
	99%

	Ascoli Piceno
	362
	355
	355
	321
	100%
	90%

	Macerata
	1.791
	1.761
	1.761
	1.743
	100%
	99%

	Pesaro Urbino
	329
	328
	328
	324
	100%
	99%

	Totale
	3.576
	3.536
	3.536
	3.473
	100%
	98%


La D.G.R. 902/2002, in attuazione dell’art. 52 della n. 448/2001 (legge finanziaria 2002), ha parzialmente modificato la misura dell’importo massimo concedibile, con riferimento al reddito dei proprietari e alla particolare complessità dell’intervento.

Al 31/12/2005 i maggiori contributi richiesti dai Comuni ai sensi della D.G.R. n. 902/2002 risultano essere € 7,49 Mln e riguardano prevalentemente il recupero dei maggiori oneri in accollo degli interventi già conclusi. Il totale delle determine di concessione adottate dai comuni ammonta a € 200,71 Mln.

Ai sensi della D.G.R. 1374/2003, il maggiore importo determinato rispetto a quanto stanziato viene coperto con i fondi relativi alla ricostruzione degli edifici privati art. 4 L. 61/1998.

L’importo complessivo stanziato a favore degli interventi di riparazione è di € 201,00 Mln

Il D.C.D. n. 14 del 14 ottobre 2003 ha disposto come scadenza ultima per la presentazione dei progetti il 31 dicembre 2003, a pena di decadenza dal contributo, ponendodi fatto termine alla ricostruzione “leggera”.
In seguito alla rimodulazione dei fondi del Commissario delegato, disposta con D.C.D. n.26/COMM del 28/12/2004, l’importo stanziato a favore degli interventi di riparazione è stato aumentato ad € 31.681.639,19.

Il D.C.D. n. 4/COMM del 7/04/2005 ha disposto la rimodulazione dei fondi del Commissario delegato e l’importo stanziato per questo intervento è stato modificato ad € 31.537.269,67 per sistemare gli stanziamenti di altri interventi, in precedenza diminuiti, per errori di imputazione.
Con D.C.D. n. 5/COMM del 6/05/05 è stato disposto il trasferimento di impegni e pagamenti per l’importo di € 389.607,09, dagli interventi per la riparazione degli edifici destinati ad abitazione principale con danni lievi (DCD n. 121/97) dei fondi della legge. n.61/98, ai fondi del Commissario delegato destinati alle medesime finalità. 
Con DCD n. ……………………., lo stanziamento disponibile pari ad € 884,91, viene trasferito al punto 31 “Fondo di Riserva” degli “Altri Interventi” dei fondi a disposizione della L. 61/98.

IV - CONTRIBUTI PER L’AUTONOMA SISTEMAZIONE DEI NUCLEI FAMILIARI
Con il decreto del Commissario delegato n. 9 dell’11/10/1997 è stato previsto un contributo mensile per non più di 12 mesi nella misura di L. 250.000 persona/mese fino ad un massimo di L. 600.000 per nucleo familiare/mese, in conformità a quanto previsto dall’art. 7, comma 2, dell’ordinanza.

L’art. 3, 7° comma, della legge ha prorogato il beneficio della concessione dei contributi per l’autonoma sistemazione sino alla fine dello stato di emergenza (inizialmente fissato al 30 giugno 1999 ora prorogato al 31/12/2003), ampliando la categoria dei beneficiari a coloro che temporaneamente debbono lasciare le abitazioni per i lavori di ricostruzione.

In seguito alle proroghe dello stato di emergenza il Ministro dell’Interno, con proprie ordinanze n. 2887 del 30/11/98, articolo 1 e n. 2994 del 29/7/99 art. 1, comma 2 e n. 3028 del 18/12/99, ha autorizzato i Commissari delegati ad erogare i contributi fino al 30/6/1999 con la prima ordinanza e con la successiva ordinanza fino al 31/12/1999.

Mentre l’ordinanza n. 2887 del 30/11/1998 ha messo a disposizione dei Commissari l’ulteriore somma di lire 3 miliardi (peraltro insufficienti a coprire le esigenze fino al 30/6/1999), la successiva ordinanza n. 2994 del 29/7/1999 non ha fornito nessuna risorsa finanziaria aggiuntiva.

Poiché l’erogazione dei contributi per autonoma sistemazione, inizialmente prevista per dodici mesi dall’ordinanza del Ministro dell’Interno n. 2668 del 28/9/1997, è stata prorogata fino al perdurare dello stato di emergenza dalla legge, la Giunta regionale ha ritenuto che tale forma di assistenza debba essere comunque garantita integrando i fondi messi a disposizione del commissario delegato con fondi della stessa legge che ne ha disposto la proroga.

A tal fine è stata adottata la deliberazione della Giunta regionale n. 1979 del 2/8/1999 che ha autorizzato il Commissario delegato per il sisma a concedere ulteriori anticipazioni ai Comuni per l’erogazione dei sussidi alloggiativi fino al 31/12/1999, utilizzando le disponibilità derivanti dai mutui contratti o da contrarre ai sensi delle leggi n. 61/1998 e n. 448/1998. Con tale delibera si è preso altresì atto che il Commissario delegato aveva già utilizzato fondi derivanti dai mutui per L. 4.018.704.210 consentendo con ciò una continuità e tempestività di erogazione e di assistenza pienamente correlata alla tipologia dell’intervento ed alla situazione di disagio dei soggetti assistiti, evitando al massimo le pressioni sui campi container e i conseguenti costi e disagi.

La stessa deliberazione n. 1979 del 02/08/1999 prendeva atto che la sua finalizzazione era volta a garantire la continuità dell’assistenza riservandosi, nelle fasi successive, in sede di rimodulazione delle disponibilità dei fondi trasferiti al Commissario delegato, di individuare disponibilità per la copertura per tale anticipazione pari a L. 4.018.704.210 nei fondi del Commissario delegato stesso.

A tale impegno è stata data attuazione con il D.C.D. n. 173 del 03/07/2000 che ha fissato in L. 19.832.704.210 la quota complessiva dei fondi a disposizione del Commissario da destinare ai contributi per l’autonoma sistemazione.

L’ordinanza del Ministro dell’Interno n. 3028 del 18/12/1999 ha successivamente prorogato il termine per la concessione ai Comuni del contributo per l’autonoma sistemazione fino al 31/12/2000.

Un’ulteriore ordinanza del Ministro dell’Interno n. 3101 del 22/12/2000 ha prorogato la concessione del contributo per autonoma sistemazione ai nuclei familiari oggetto di ordinanza sindacale di sgombero per inagibilità totale o parziale dell’abitazione principale al 31/12/2001.

Con D.G.R. n. 100 del 10.07.2001 lo stanziamento è stato ridotto dell’importo degli impegni assunti, e cioè è pari a L. 19.826.623.210, in quanto gli interventi continuano ad essere finanziati con i fondi previsti dalla L. 61/98 e dalle successive “leggi finanziarie”.

L’art. 10 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3260 del 27/12/2002, ha prorogato ulteriormente l’assegnazione dei contributi per autonoma sistemazione ai nuclei familiari e alle comunità evacuate dagli alloggi distrutti o dichiarati inagibili fino al 31 dicembre 2003.

Con D.C.D. n. 1 del 29.01.2003 è stata approvata la rimodulazione dei fondi del Commissario delegato nella quale lo stanziamento per gli interventi di autonoma sistemazione è stato incrementato della somma di € 1.210.184,23, quale quota residuale derivante dalla sommatoria delle variazioni in aumento ed in diminuzione riscontrate nelle diverse voci della ripartizione. Tali fondi dovranno essere utilizzati fino a totale esaurimento.

Al 31.12.2003 i fondi del Commissario delegato destinati all’autonoma sistemazione sono stati tutti utilizzati e sono stati concessi ulteriori contributi pari ad € 46.750,26 attingendo al fondo di riserva.

Con D.C.D. n. 26 del 28/12/2004 si è proceduto alla rimodulazione dei fondi del Commissario delegato, disponendo di ridurre, per € 1.911,35, lo stanziamento per gli interventi di autonoma sistemazione all’importo degli impegni assunti.

Il quadro complessivo dei contributi per autonoma sistemazione alla data del 31/12/2004 è il seguente:

	- NUCLEI FAMILIARI ASSISTITI
	n.
	
70

	- PERSONE ASSISTITE
	n.
	
143

	- AMMONTARE DEI CONTRIBUTI ASSEGNATI AI COMUNI

  (fondi del commissario delegato)
	€
	11.645.271,81

	- AMMONTARE DEI CONTRIBUTI EROGATI AI COMUNI

  (fondi del commissario delegato)
	€
	11.645.271,81


Il totale delle anticipazioni erogate ai Comuni per contributi per autonoma sistemazione a copertura delle necessità fino a tutto il 31/12/2004, ammonta, pertanto, a complessivi € 11.645.271,81.

V - CONTRIBUTI PER LA RIPRESA DELLE ATTIVITA’ EXTRA-AGRICOLE

Alla data del 30/09/03 sono stati adottati 10 decreti del Commissario delegato a favore di 300 imprese con i quali è stato erogato un acconto del 70% pari a € 2.047.619,38 e 16 decreti di saldo con i quali è stata erogata una somma di € 441.993,50, per un totale di € 2.489.612,88, al lordo dei rimborsi effettuati dai soggetti che hanno restituito il contributo. Inoltre sono stati approvati 8 decreti di revoca con i quali è stata recuperata una somma di € 454.551,09.

Successivamente alcune ditte hanno dichiarato di rinunciare ai benefici previsti dall’Ordinanza, restituendo l’intera somma erogata. Tutto ciò ha determinato un’economia e un disimpegno delle somme che erano state assunte con i vari decreti del Commissario delegato. L’importo totale di tali restituzioni ha determinato un’economia pari ad € 33.466,56.

A seguito di ciò si è proceduto ad una rimodulazione dei fondi del Commissario delegato per gli interventi di protezione civile per un importo di € -146.788,91, riducendo ad € 2.753.100,46 lo stanziamento iniziale.

DECRETI DI ACCONTO

1. Decreto n. 210 del 23/12/97 con il quale è stato erogato, in acconto, un contributo di lire 284.306.736 pari al settanta per cento dell’intera somma impegnata (lire 406.152.479) a favore di 24 imprese;

2. Decreto n. 153 del 12/02/98 con il quale è stato erogato, in acconto, un contributo di lire 343.384.460 pari al settanta per cento dell’intera somma impegnata (lire 490.549.228) a favore di 42 imprese;

3. Decreto n. 328 del 26/03/98 con il quale è stato erogato, in acconto, un contributo di lire  679.001.290 pari al settanta per cento dell’intera somma impegnata (lire 970.001.835) a favore di 58 imprese;

4. Decreto n. 340 del 10/04/98 con il quale è stato erogato, in acconto, un contributo di lire 982.097.260 pari al settanta per cento dell’intera somma impegnata (lire 1.402.982.247) a favore di 81 imprese;

5. Decreto n. 371 del 28/04/98 con il quale è stato erogato, in acconto, un contributo di lire 613.117.560 pari al settanta per cento dell’intera somma impegnata (lire 875.882.140) a favore di 24 imprese;

6. Decreto n. 473 del 09/06/98 con il quale è stato erogato, in acconto, un contributo di lire 306.136.950 pari al settanta per cento dell’intera somma impegnata (lire 437.338.421) a favore di 21 imprese;

7. Decreto n. 827 del 23/07/98 con il quale è stato erogato, in acconto, un contributo di lire 192.824.680 pari al settanta per cento dell’intera somma impegnata (lire 275.463.730) a favore di 24 imprese;

8. Decreto n. 1311 del 10/11/98 con il quale è stato erogato, in acconto, un contributo di lire 38.502.760 pari al settanta per cento dell’intera somma impegnata (lire 55.003.910) a favore di 8 imprese;

9. Decreto n. 189 del 01/03/99 con il quale è stato erogato, in acconto, un contributo di lire 105.372.290 pari al settanta per cento dell’intera somma impegnata (lire 150.531.790) a favore di 16 imprese;

10. Decreto n. 639 del 14/09/99 con il quale è stato erogato, in acconto, un contributo di lire 420.000.000 pari al settanta per cento dell’intera somma impegnata (lire 600.000.000) a favore di 2 imprese.

Per una maggiore chiarezza circa gli interventi realizzati dall’inizio della crisi sismica, si riportano di seguito le somme totali erogate secondo quanto previsto dall’articolo 8 dell’ordinanza:

· Somma stanziata per la ripresa delle attività extra-agricole (decreto del Commissario delegato n. 1326 del 20/11/98): € 3.285.182,34 (L. 6.361.000.000)

· Somma totale impegnata con i dieci decreti del Commissario delegato: € 2.925.163,26 (L. 5.663.905.870)

· Istanze accolte con i dieci decreti del Commissario delegato: n. 300 di cui saldate 205.

DECRETI DI SALDO

1. Decreto di saldo n. 967 del 10/09/98 che prevede l’erogazione di un importo di lire 67.612.250 pari al restante trenta per cento della somma assegnata precedentemente a favore delle 24 imprese che avevano presentato la necessaria documentazione di spesa, come previsto dall’ordinanza;

2. Decreto di saldo n. 1297 del 27/10/98 che prevede l’erogazione di un importo di lire 32.946.510 pari al restante trenta per cento della somma assegnata precedentemente a favore delle 20 imprese che avevano presentato la necessaria documentazione di spesa, come previsto dall’ordinanza;

3. Decreto di saldo n. 139 del 16/02/99 che prevede l’erogazione di un importo di lire 79.304.660 pari al restante trenta per cento della somma assegnata precedentemente a favore delle 17 imprese che avevano presentato la necessaria documentazione di spesa, come previsto dall’ordinanza;

4. Decreto di saldo n. 364 del 21/05/99 che prevede l’erogazione di un importo di lire 46.147.705 pari al restante trenta per cento della somma assegnata precedentemente a favore delle 16 imprese che avevano presentato la necessaria documentazione di spesa, come previsto dall’ordinanza;

5. Decreto di saldo n. 595 del 20/08/99 che prevede l’erogazione di un importo di lire 16.757.740 pari al restante trenta per cento della somma assegnata precedentemente a favore delle 7 imprese che avevano presentato la necessaria documentazione di spesa, come previsto dall’ordinanza;

6. Decreto di saldo n. 845 del 05/11/99 che prevede l’erogazione di un importo di lire 3.314.860 pari al restante trenta per cento della somma assegnata precedentemente a favore delle 8 imprese che avevano presentato la necessaria documentazione di spesa, come previsto dall’ordinanza;

7. Decreto di saldo n. 877 del 13/12/99 che prevede l’erogazione di un importo di lire 31.534.110 pari al restante trenta per cento della somma assegnata precedentemente a favore delle 6 imprese che avevano presentato la necessaria documentazione di spesa, come previsto dall’ordinanza;

8. Decreto di saldo n. 69 del 14/03/00 che prevede l’erogazione di un importo di lire 132.025.970 pari al restante trenta per cento della somma assegnata precedentemente a favore delle 21 imprese che avevano presentato la necessaria documentazione di spesa, come previsto dall’ordinanza;

9. Decreto di saldo n. 80 del 28/03/00 che prevede l’erogazione di un importo di lire 58.542.450 pari al restante trenta per cento della somma assegnata precedentemente a favore delle 22 imprese che avevano presentato la necessaria documentazione di spesa, come previsto dall’ordinanza;

10. Decreto di saldo n. 140 del 19/05/00 che prevede l’erogazione di un importo di lire 16.179.505 pari al restante trenta per cento della somma assegnata precedentemente a favore delle 4 imprese che avevano presentato la necessaria documentazione di spesa, come previsto dall’ordinanza;

11. Decreto di saldo n. 182 del 20/07/00 che prevede l’erogazione di un importo di lire 115.466.130 pari al restante trenta per cento della somma assegnata precedentemente a favore delle 4 imprese che avevano presentato la necessaria documentazione di spesa, come previsto dall’ordinanza;

12. Decreto di saldo n. 242 del 06/10/00 che prevede l’erogazione di un importo di lire 17.660.450 pari al restante trenta per cento della somma assegnata precedentemente a favore dell’unica impresa che aveva presentato la necessaria documentazione di spesa, come previsto dall’ordinanza;

13. Decreto di saldo n. 14 del 01/02/01 che prevede l’erogazione di un importo di lire 19.075.640 pari al restante trenta per cento della somma assegnata precedentemente a favore delle 8 imprese che avevano presentato la necessaria documentazione di spesa, come previsto dall’ordinanza;

14. Decreto di saldo n. 24 del 04/03/02 che prevede l’erogazione di un importo di € 28.571,40 (L. 55.321.940) pari al restante trenta per cento della somma assegnata precedentemente a favore delle 6 imprese che avevano presentato la necessaria documentazione di spesa, come previsto dall’ordinanza;

15. Decreto di saldo n. 68 del 15/10/02 che prevede l’erogazione di un importo di € 62.468,55 pari al restante trenta per cento della somma assegnata precedentemente a favore delle 37 imprese che avevano presentato la necessaria documentazione di spesa, come previsto dall’ordinanza;

16. Decreto di saldo n. 70 del 12/11/02 che prevede l’erogazione di un importo di € 22.193,62 pari al restante trenta per cento della somma assegnata precedentemente a favore delle 4 imprese che avevano presentato la necessaria documentazione di spesa, come previsto dall’ordinanza.

Totale saldo erogato con i sedici decreti di saldo: € 441.993,50.

DECRETI DI REVOCA

1. Decreto di revoca n. 219 del 19/09/00,
€
8.252,54;

2. Decreto di revoca n. 137 del 24/12/01,
€
9.565,73;

3. Decreto di revoca n. 8 del 4/02/02,
€
15.219,06;

4. Decreto di revoca n. 9 del 4/02/02,
€
1.686,89;

5. Decreto di revoca n. 67 del 15/10/02,
€
282.493,12;

6. Decreto di revoca n. 69 del 12/11/02,
€
120.317,23;

7. Decreto di revoca n. 4 del 20/02/03,
€
5.818,97;

8. Decreto di revoca n. 13 del 08/08/03,
€
11.197,43.

Totale revoche: € 454.551,09.

Considerato che l’intervento è da ritenersi concluso, la somma totale impegnata ed erogata risulta essere di € 2.456.146,35.

Con D.C.D. n. 26 del 28/12/2004 si è proceduto alla rimodulazione dei fondi del Commissario delegato, disponendo di ridurre, per € 296.954,11, lo stanziamento per i contributi per la ripresa delle attività produttive extra agricole all’importo degli impegni assunti.

VI - CONTRIBUTI PER LA RIPRESA DELLE ATTIVITA’ AGRICOLE

Per consentire l’immediata ripresa delle attività produttive agricole, zootecniche ed agroindustriali gravemente danneggiate dalla crisi sismica è stato previsto, ai sensi dell’art. 8 dell’ordinanza e del D.C.D. n. 18 del 28.10.97, un contributo in conto capitale pari al 30 per cento del danno subito fino ad un massimo di 300 milioni di lire.

Il contributo costituisce anticipazione sulle future provvidenze ai sensi della legge e riguarda il ripristino delle strutture e delle attrezzature, l’approvvigionamento delle scorte vive e morte, danneggiate dall’evento calamitoso e comunque tutte le azioni di pronto intervento.

Dalla fine del febbraio 1998 sono state prese in esame le richieste pervenute ai servizi decentrati prendendo prioritariamente in esame quelle ricadenti nei comuni disastrati.

Complessivamente le richieste provengono per il 70% circa dalla provincia di Macerata, per il 25% dalla provincia di Ancona e per il restante dalla provincia di Ascoli Piceno.

Per buona parte delle istanze si è richiesto alle unità operative organiche periferiche competenti per territorio un supplemento di istruttoria volto al completamento della stessa.

In base ai criteri stabiliti dal D.C.D. n. 18/97 si è proceduto alla stesura degli elenchi degli aventi diritto al contributo, che al termine della fase istruttoria sono risultati essere pari a 31 beneficiari.

Sulla base della disponibilità di fondi, così come ripartiti con decreti del Commissario delegato n. 288 del 16/03/98, n. 711 del 13/07/98 e n. 1326 del 20/11/98, pari a L. 1.600.000.000, si è proceduto all’impegno ed alla liquidazione dei contributi di seguito elencati:

- numero beneficiari:                                                   n.
31

- somme impegnate:         L.  1.228.139.922 (€ 634.281,34)

- somme liquidate:            L.     882.288.195 (€ 455.663,83)

Si evidenzia la situazione degli impegni e delle liquidazioni per singolo decreto:
	N. DECRETO COMMISSARIO DELEGATO
	DATA DECRETO COMMISSARIO DELEGATO
	NUMERO BENEFICIARI
	CONTRIBUTO IMPEGNATO
	CONTRIBUTO LIQUIDATO
	CONTRIBUTO PAGATO

	413
	18.05.98
	12
	718.966.800
	503.276.760
	503.276.760

	472
	5.06.98
	2
	88.200.000
	61.740.000
	61.740.000

	670
	10.07.98
	3
	108.633.600
	76.043.520
	76.043.520

	968
	11.09.98
	5
	96.900.000
	67.830.000
	67.830.000

	1132
	13.10.98
	7
	172.239.522
	120.567.665
	120.567.665

	1391
	15.12.98
	1(saldo)
	0
	7.830.000
	7.830.000

	1393
	17.12.98
	2
	43.200.000
	30.240.000
	30.240.000

	340
	13.04.99
	2 (saldi)
	0
	9.360.000
	9.360.000


(segue)
	N. DECRETO COMMISSARIO DELEGATO
	DATA DECRETO COMMISSARIO DELEGATO
	NUMERO BENEFICIARI
	CONTRIBUTO IMPEGNATO
	CONTRIBUTO LIQUIDATO
	CONTRIBUTO PAGATO

	447
	14.07.99
	1(saldo)
	0
	1.620.250
	1.620.250

	603
	01.09.99
	1(saldo)
	0
	3.780.000
	3.780.000

	TOTALE
	
	31
	1.228.139.922*

(€ 634.281,34)
	882.288.195

(€ 455.663,83)
	882.288.195

(€ 455.663,83)


* al lordo delle restituzioni di L. 54.111.426.

Con D.C.D. n. 173 del 3.07.2000 lo stanziamento è stato ridotto all’importo degli impegni assunti e pertanto risulta pari a € 614.288,56 (L. 1.189.428.500).

La situazione dei 31 beneficiari può essere così descritta:

· n. 20 utilizzeranno l’acconto erogato ai sensi del D.C.D. 18/97 quale anticipazione sulle provvidenze eventualmente spettanti ex art. 4 della legge per l’importo di € 380.535,12 (L. 736.818.734);

· n. 5 beneficiari hanno restituito il contributo per l’importo di € 27.946,22 (L. 54.111.426).

Alla luce di quanto sopra detto, l’utilizzo del D.C.D. 18/97 è da ritenere concluso con un’unica avvertenza circa le risorse necessarie per l’erogazione del saldo ai beneficiari che stanno completando i lavori di riparazione dei danni subiti.

Alla data del 31.12.2002 l’utilizzo dei fondi del Commissario delegato per gli interventi di protezione civile è definitivamente concluso e si è provveduto alla sistemazione delle partite contabili.

Con decreti nn. 57, 58, 59, 60, 61, 62 dell’8.10.2002 si è provveduto alla riduzione degli impegni effettuati sui già citati fondi, in attuazione del D.C.D. n. 18 del 28.10.1997.

Il D.C.D. n. 4/COMM del 7/04/2005 ha disposto la rimodulazione dei fondi del Commissario delegato e l’importo stanziato, impegnato ed erogato per questo intervento è stato aumentato ad € 427.717,61 per precedenti errori di imputazione. L’intervento può ritenersi concluso.
VII – URBANIZZAZIONE DELLE AREE DESTINATE AD INSEDIAMENTI ABITATIVI DI EMERGENZA

Per quanto riguarda la disponibilità per gli interventi necessari alla urbanizzazione delle aree destinate ad ospitare i villaggi temporanei (art. 20 ordinanza n. 2697/97, art. 23 ordinanza 2706/97), si fa presente che con D.C.D. n. 26 del 28.12.2004 è stata approvata l’ultima rimodulazione dei fondi del Commissario delegato, con la quale lo stanziamento è stato ridotto all’importo di € 8.470.186,41, in quanto l’intervento può considerarsi concluso.

Nel periodo 31/12/2004 – 31/03/2005 non si sono registrate variazioni sulle somme impegnate, liquidate ed erogate per la urbanizzazione delle aree destinate ad ospitare villaggi temporanei di emergenza a seguito dell’evento sismico del 26/09/97. 
Il D.C.D. n. 4/COMM del 7/04/2005 ha disposto la rimodulazione dei fondi del Commissario delegato e l’importo stanziato per questo intervento è stato aumentato ad € 8.485.831,26 per precedenti errori di imputazione. L’intervento può ritenersi concluso.

Sulle disponibilità offerte dalla Regione Friuli Venezia Giulia non sono stati effettuati impegni né erogazioni nello stesso periodo.

L’importo totale degli impegni assunti relativamente all’urbanizzazione delle aree, ad assestamento avvenuto, risulterà essere di € 10.069.727,68, di cui € 1.599.541,27 imputabili alle disponibilità offerte dalla Regione Friuli Venezia Giulia.

I fondi complessivamente erogati, ad assestamento avvenuto, ammonteranno ad € 10.069.727,68, di cui € 1.599.541,27 fanno riferimento alle erogazioni effettuate tramite le risorse messe a disposizione della Regione Friuli Venezia Giulia.

La Caritas italiana ha installato, a seguito della crisi sismica iniziata il 26.09.1997, moduli prefabbricati adibiti ad attività sociali, religiose, culturali e ricreative nelle località di Camerino, Fabriano, Pieve Torina e Serravalle di Chienti.

La realizzazione degli interventi è stata autorizzata dalle Amministrazioni locali interessate con specifici provvedimenti.

L’installazione di detti prefabbricati è stata effettuata direttamente dalla Caritas italiana, la quale, con nota n. 4851 del 26.11.1998, ha chiesto al Commissario delegato il rimborso delle sole spese relative all’urbanizzazione delle aree adibite a contenere detti prefabbricati.

Come risulta dalla tabella che segue, le spese sostenute dalla Caritas italiana ammontano a L. 2.514.460.489, mentre la Regione Marche con D.C.D. n. 1373 dell’11.12.1998 ha rimborsato alla stessa le sole spese relative all’urbanizzazione delle suddette aree per l’importo di L. 207.839.722.

I prefabbricati in argomento sono stati installati per soddisfare le richieste rappresentate dalle popolazioni in ordine alla mancanza di luoghi di culto e di locali ove espletare attività di carattere sociale, culturale e ricreativo, danneggiati dalla crisi sismica e fondamentali per il ripristino dei rapporti sociali nelle comunità coinvolte dagli eventi.

Per quanto riguarda, infine, la congruità della spesa sostenuta dalla Caritas Italiana in ordine alle sole opere di urbanizzazione delle predette aree, il cui costo medio ammonta a L. 88.000 a mq, si fa presente che questa rientra nella media dei costi sostenuti dalla Regione Marche per l’urbanizzazione delle aree adibite a villaggi temporanei, in occasione della crisi sismica iniziata il 26.09.1997.
	Comune
	Località
	Sup
	Opere civili

A
	Prefabbricato

B
	Totale

A+B
	Opere di urbanizzazione

	Fabriano (AN)
	Città San Venanzo
	230
	35.830.840
	154.603.840
	190.434.495
	0

	Fabriano (AN)
	Periferia San Nicolò
	340
	195.301.982
	350.000.000
	545.301.982
	54.285.511

	Fabriano (AN)
	Belvedere
	130
	30.345.668
	75.096.060
	105.441.728
	0

	Fabriano (AN)
	Cupo
	130
	36.063.922
	82.224.600
	118.288.522
	12.770.470

	Fabriano (AN)
	Campodonico
	180
	31.799.268
	93.015.060
	124.814.328
	0

	Camerino (MC)
	Vallicelle
	340
	150.000.000
	350.000.000
	500.000.000
	50.000.000

	Camerino (MC)
	San Paolo
	270
	111.916.303
	173.346.272
	285.262.575
	45.842.932

	Serravalle di Chienti (MC)
	Serravalle di Chienti
	280
	53.093.162
	143.108.500
	196.201.662
	2.009.108

	Serravalle di Chienti (MC)
	Taverne
	130
	42.258.298
	74.622.000
	122.880.298
	18.225.908

	Serravalle di Chienti (MC)
	Cesi
	130
	47.540.808
	74.622.060
	122.162.868
	9.504.613

	Serravalle di Chienti (MC)
	San Martino
	130
	29.772.311
	74.712.000
	104.484.311
	0

	Pieve Torina (MC)
	Pieve Torina
	80
	33.800.720
	65.387.000
	99.187.720
	15.201.180

	TOTALE
	803.723.097

(€ 415.088,34)
	1.710.737.392

(€ 883.522,13)
	2.514.460.489

(€ 1.298.610,47)
	207.839.722

(€ 107.340,26)


Con nota n. 29/2925/UCD del 21.07.1999 è stato richiesto al Dipartimento di Protezione civile un parere sull’ammissibilità a finanziamento delle reti Telecom e Enel delle utenze situate all’interno dei villaggi di accoglienza.

Alla data del 30.06.2007 la situazione dei nuclei familiari ospitati nei MAM è la seguente:
	SITUAZIONE NUCLEI FAMILIARI OSPITATI IN ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA, CASETTE DI LEGNO E CONTAINERS PER PROVINCIA
	

	
	
	
	
	
	
	

	Province
	Nuclei familiari ospitati nei containers subito dopo il sisma
	Nuclei familiari ospitati nell'edilizia residenziale pubblica
	Nuclei familiari ospitati nelle casette di legno
	Nuclei familiari attualmente ospitati nei containers
	Nuclei familiari non più alloggiati nei containers

	Provincia di Ancona
	313
	152
	51
	0
	313
	

	Provincia di Ascoli Piceno
	3
	0
	0
	0
	3
	

	Provincia di Macerata
	672
	138
	136
	0
	672
	

	Provincia di Pesaro-Urbino
	27
	1
	0
	0
	27
	

	Totale Regione
	1.015
	291
	               187
	0
	1.015
	

	
	
	
	
	
	
	


VIII - LAVORI DI RIPRISTINO STRADE PROVINCIALI

In attuazione dell’art. 16 dell’Ordinanza 2706/97, con i Decreti commissariali nn. 285, 286, 287 del 06.03.98, sono stati approvati i progetti esecutivi ed è stata concessa l’autorizzazione a procedere alla conclusione di contratti d’appalto per la effettuazione dei lavori di riduzione del dissesto idrogeologico sulle strade provinciali di cui all’ordinanza stessa.

Gli oneri derivanti dai provvedimenti inerenti i lavori di seguito specificati fanno carico all’assegnazione disposta con ordinanza n. 2668/1997 e successive.
quadro economico di progetto

	strade provinciali
	Finanziamento
	lavori a base d’appalto
	espropri
	imprevisti e collaudo
	Aliquota ex art.18 

L.109/94
	i.v.a.

	Strada Provinciale

Serravalle-Camerino
	524.223.600
	412.360.000
	4.650.000
	20.618.000
	4.123.600
	82.472.000

	Strada Provinciale

Forcella
	289.650.000
	227.500.000
	3.000.000
	11.375.000
	2.275.000
	45.500.000

	Strada Provinciale

Collattoni
	2.758.027.900
	2.164.448.933
	20.000.000
	119.044.670
	21.664.489
	432.889.788

	Importo Complessivo
	3.571.901.500

€ 1.844.733,18
	2.804.308.933

€ 1.448.304,70
	27.650.000

€ 14.280,04
	151.037.670

€ 78.004,45
	28.063.089

€ 14.493,38
	560.861.788

€ 289.660,94


Il piano finanziario di ripartizione dei finanziamenti per la ricostruzione post-terremoto approvato con delibera n. 31 del 14.03.2001, prevede al capo 2 punto 8 “Lavori di ripristino strade provinciali art. 16 Ord. n. 2706/97” per un importo di € 1.948.155,61 pari a L. 3.772.155.260.

Il nuovo quadro economico ridefinito a seguito di varianti risulta essere il seguente:
	strade provinciali
	Finanziamento
	importo lavori 
	espropri
	imprevisti e collaudo
	Aliquota ex art.18 

L.109/94
	i.v.a.



	Strada Provinciale 

Serravalle-Camerino 
	473.335.150
	385.134.625
	4.650.000
	2.000.000
	4.123.600
	77.426.925

	Strada Provinciale

Forcella 
	258.571.000
	211.080.000
	3.000.000
	0
	2.275.000
	42.216.000

	Strada Provinciale

Collattoni
	2.971.501.659
	2.393.113.075
	56.000.000
	16.601.233
	21.664.489
	484.142.862

	Importo Complessivo
	3.703.407.809

€ 1.912.650,52
	2.989.327.700

€ 1.543.858,92
	63.650.000

€ 32.872,49
	18.601.2330

€ 9.606,74
	28.063.089

€ 14.493,38
	603.785.787

€ 311.829,34


quadro economico a tutto il 31.03.2005
	strade provinciali
	impresa esecutrice
	importo lavori 
	espropri
	imprevisti

e collaudo
	Aliquota ex art.18 L.109/94
	i.v.a.


	totale

	Strada Provinciale 

Serravalle-Camerino 
	S.B. Costruzioni SRL di Belogi S.
	385.671.395
	1.470.055
	0
	3.767.110
	77.134.279
	468.042.839

	Strada Provinciale

Forcella 
	CIABOCCO SRL di Ciabocco G.
	211.080.000
	741.397
	0
	2.078.334
	42.216.001
	256.115.732

	Strada Provinciale

Collattoni
	Graziano Belogi SRL di Belogi G.
	2.391.868.210
	54.641.612
	11.965.565
	19.661.214
	482.832.305
	2.960.968.906

	Importo Complessivo
	
	2.988.619.605

€ 1.543.493,22
	56.853.064

€ 29.362,16
	11.965.565

€ 6.179,70
	25.506.658

€ 13.173,09
	602.182.585

€ 311.001,35
	3.685.127.477
€ 1.903.209,51


I lavori sono stati tutti ultimati e collaudati, sono stati liquidati gli espropri e pagati gli incentivi dell’aliquota ex art. 18 L. 109/94.

Il D.C.D. n. 4/COMM del 7/04/2005 ha disposto la rimodulazione dei fondi del Commissario delegato e l’importo stanziato per questo intervento è stato ridotto all’importo degli impegni assunti, pari ad € 1.893.485,00, in quanto l’intervento può ritenersi concluso.

IX - CONTRIBUTI ALLE IMPRESE CHE HANNO AVUTO UNA RIDUZIONE DELLA ATTIVITA’

Con decreto del Commissario delegato n. 420 del 21/05/98 sono stati previsti contributi per le imprese che hanno avuto una riduzione dell’attività.

Fino al 31/12/99 sono stati adottati tre decreti del Commissario delegato con i quali è stato erogato un contributo totale di € 129.520,74 (L. 250.787.120) a favore di 88 imprese:

1. Decreto n. 969 del 14/09/98 che ha disposto l’erogazione di un contributo per lucro cessante di lire 182.244.890, pari al quindici per cento del mancato introito valutato, a favore di 45 imprese.

2. Decreto n. 1131 del 13/10/98 che ha disposto l’erogazione di un contributo per lucro cessante di lire 40.053.180, pari al quindici per cento del mancato introito valutato, a favore di 30 imprese.

3. Decreto n. 154 del 16/02/99 che ha disposto l’erogazione di un contributo per lucro cessante di lire 29.278.960, pari al quindici per cento del mancato introito valutato, a favore di 13 imprese.

Si riportano i dati riepilogativi:

· Totale domande pervenute ed istruite: n. 203

· Somma totale erogata con i tre decreti del Commissario delegato per lucro cessante: € 129.520,74 (L. 250.787.120)

· Domande accolte con i tre decreti del Commissario delegato: n. 88

Si precisa che, per quanto riguarda il mancato introito (decreto n. 420/98), tutti i soggetti aventi diritto hanno ottenuto il contributo spettante.

X - SPESE PER PERMESSI RETRIBUITI AI SINDACI

La situazione relativa alle liquidazioni avvenute alla data odierna a fronte degli accantonamenti disposti per gli anni 1997-1998-1999-2000 e 2001 è la seguente:
ANNO 1997

	SOMME ACCANTONATE
	SOMME LIQUIDATE

	L. 15.800.000
	Decreto n. 21 del 27.10.97
	L. 6.713.352
	Decreto n. 971 del 18.09.98

	
	Decreto n. 89 dell’8.11.97
	L. 4.450.656
	Decreto n. 370 del 24.04.98

	
	Decreto n. 120 del 17.11.97
	L. 5.833.760
	Decreto n. 1298 del 27.10.98

	Totale
	L. 15.800.000
	Totale
	L. 16.997.768


ANNO 1998

	SOMME ACCANTONATE
	SOMME LIQUIDATE

	L. 32.000.000
	Decreto n. 204 del 20.02.98
	L. 13.097.352
	Decreto n. 1298 del 27.10.98

	L. 48.000.000
	Decreto n. 253 del 03.03.98
	L.   6.715.224
	Decreto n. 3 del 20.01.2000

	
	
	L.   6.257.880
	Decreto n. 608 del 3.09.98

	
	
	L. 28.023.441
	Decreto n. 4 del 20.01.2000

	Totale
	L. 80.000.000
	Totale
	L. 54.093.897


ANNO 1999

	SOMME ACCANTONATE
	SOMME LIQUIDATE

	L. 37.874.400
	Decreto n. 105 del 25.01.99
	L.   5.764.890
	Decreto  n. 866 del 24.11.99

	L. 28.000.000
	Decreto n. 446 del 14.07.99
	L.   9.935.958
	Decreto n. 3 del 20.01.2000

	L.   3.000.000
	Decreto n. 843 del 29.10.99
	L.   9.812.504
	Decreto n. 3 del 20.01.2000

	L.   2.048.256
	Decreto n. 857 del 09.11.99
	L.   1.823.328
	Decreto n. 16 del 03.02.2000

	
	
	L.   1.823.328
	Decreto n. 50 del 24.02.2000

	
	
	L.   1.893.528
	Decreto n. 2 del 20.01.2000

	
	
	L. 18.987.315
	Decreto n. 158 del 21.06.2000

	
	
	L. 15.494.040
	Decreto n. 131 del 12.05.2000

	
	
	L.      846.704
	Decreto n. 130 del 12.05.2000

	Totale
	L. 70.922.656
	Totale
	L. 66.381.595


ANNO 2000

	SOMME ACCANTONATE
	SOMME LIQUIDATE

	L.   78.609.744
	Decreto n. 1 del 20.01.00
	L. 12.518.330
	Decreto n. 189 del 31.07.2000

	L. 118.834.560
	Decreto n. 15 del 03.02.00
	L. 10.648.115
	Decreto n. 228 del 22..09.2000

	L.     3.000.000
	Decreto n. 112 del 28.04.00
	L.   3.586.104
	Decreto n. 229 del 22.09.2000

	L.   36.000.000
	Decreto n. 129 del 12.05.00
	L. 3.525.985
	Decreto n. 259 del 09.11.2000

	L.     1.850.000
	Decreto n. 243 del 10.10.00
	L. 5.766.219
	Decreto n. 55 del 30.01.2001

	
	
	L. 9.961.818
	Decreto n. 56 del 30.01.2001

	
	
	L.7.326.432
	Decreto n. 57 del 30.01.2001

	Totale
	L. 238.294.304
	Totale
	L. 53.333.003


ANNO 2001

	SOMME ACCANTONATE
	SOMME LIQUIDATE

	L. 240.000.000
	Decreto n. 20 del 12.02.01
	L. 3.742.700
	Decreto n. 80 del 08.05.01

	L.   45.000.000
	Decreto n. 58 del 04.04.01
	
	

	Totale
	L. 285.000.000
	Totale
	L. 3.742.700


Per l’anno 2000 sono stati concessi permessi aggiuntivi per complessive L. 197.444.304 (Decreto n. 1 del 20.01.2000 di L. 78.609.744 e n. 15 del 03.02.2000 di L. 118.834.560).

Con gli stessi due decreti sono stati prelevati dal fondo di riserva L. 150.000.000 e L. 100.000.000, per complessive L. 250.000.000 che hanno incrementato la voce “Permessi aggiuntivi ai Sindaci” rispetto all’iniziale fondo di L. 150.000.000, già accantonato a carico delle disponibilità di cui all’art. 17 dell’ordinanza. Tale fondo, pertanto, al 31.03.2000 risulta di L. 400.000.000.

Con D.C.D. n. 173 del 3.07.2000 lo stanziamento è stato aumentato di L. 50.000.000 per le necessità di spesa derivanti dalle proroghe dei permessi ai Sindaci per l’anno 2000 e dal maggior costo dell’intervento derivante dall’entrata in vigore della legge n. 265/98.

In base a quanto sopra esposto risulta accertata una economia di L. 24.708.335 (€ 12.760,80) relativamente agli anni 1997 e 1998 per i quali sono ormai completate le liquidazioni.

Con D.C.D. n. 158 del 21.06.2000 è stata effettuata l’ulteriore liquidazione di L. 18.987.315 al Comune di Montefortino (AP) per l’anno 1999. 

Con D.G.R. n. 1267 del 12.06.2001 la Giunta regionale ha posto le spese relative ai permessi aggiuntivi ai Sindaci dei Comuni colpiti dal sisma, ivi comprese quelle già impegnate con i decreti del Commissario delegato e non ancora liquidate, a carico dei fondi previsti dall’art. 15 della L. n. 61/98. Per questo motivo lo stanziamento e gli impegni vengono ridotti all’importo delle erogazioni effettuate.

XI - VERIFICA DELLA AGIBILITA’ DEGLI EDIFICI – COMPENSI E Copertura assicurativa DEI PROFESSIONISTI ADDETTI ALLA VERIFICA DI AGIBILITA’ DEGLI EDIFICI

Per la verifica di agibilità degli edifici danneggiati dagli eventi sismici il Commissario delegato si è avvalso anche di liberi professionisti.

Con D.C.D. n. 12 del 23 ottobre 1997 è stata riconosciuta ad ogni libero professionista che partecipa alle verifiche sulla agibilità degli edifici pubblici e privati danneggiati  dalla crisi sismica iniziata il 26 settembre 1997 la somma di L. 100.000 al giorno unicamente quale rimborso spese forfettario e onnicomprensivo in quanto la relativa prestazione professionale è da intendersi resa a titolo puramente gratuito.

Nei confronti dei suddetti professionisti è stata inoltre disposta la copertura assicurativa per infortuni, rischi, morte e invalidità permanente (D.G.R. n. 3084 del 01.12.1997).

Con D.C.D. n. 255 del 24.10.2000 è stata erogata la somma di L. 400.000 per compenso e copertura assicurativa di professionisti che hanno operato ulteriori sopralluoghi, attingendo al fondo di riserva.

XII - UTILIZZAZIONE DI PERSONALE APPARTENENTE AD ALTRE AMMINISTRA-ZIONI

In conformità a quanto previsto dall’art. 1 dell’ordinanza, è stato utilizzato il seguente personale appartenente ad altre Amministrazioni:

· 1 unità di personale distaccata dal Comune di Senigallia, con utilizzo fino al 30.06.99 a tempo parziale per metà dell’orario lavorativo.

Utilizzazione cessata al 30.06.1999.

· 1 unità di personale distaccata dalla Comunità Montana di Fabriano, con utilizzo fino al 30.06.99 a tempo parziale per 2/3 dell’orario lavorativo.

Utilizzazione prorogata al 31.12.2001.

· 1 unità di personale distaccata dal Comune di Folignano (Segretario comunale), con utilizzo fino al 14.02.99 a tempo parziale per 2/3 dell’orario lavorativo. Dal 15.02.99 è stata inquadrata nel ruolo dei dipendenti regionali.

· 1 unità di personale proveniente dallo I.A.C.P. di Macerata, inquadrata nel ruolo dei dipendenti regionali dall’1.11.98.

· 1 unità di personale proveniente dal Comune di Jesi, inquadrata nel ruolo dei dipendenti regionali dall’1.01.99.

Con D.C.D. n. 76 del 28.03.2000 si è provveduto a rimborsare al Comune di Folignano gli oneri retributivi della dipendente del suddetto Comune – Cammarota Sarda Massimiliana – per il periodo 01.05.98 – 31.12.98 e per una spesa complessiva di L. 15.902.361, con D.C.D. n. 156 del 15.06.2000 si è rimborsato allo stesso Comune il trattamento di missione della dipendente sopra citata per l’importo di L. 5.587.910 e per il periodo 01.05.98 – 31.10.98.

Con D.C.D. n. 236 del 29.09.2000 si è provveduto a rimborsare alla Comunità Montana dell’Esino-Frasassi-Fabriano gli oneri stipendiali corrisposti all’Ing. Alberto Venanzoni, dipendente della suddetta Comunità Montana, per il periodo 02.10.1997 – 30.06.1999 per una spesa complessiva di L. 135.670.510.

Con D.C.D. n. 261 del 15.11.2000 si è provveduto a rimborsare al Comune di Macerata, alla Provincia di Ancona e allo I.A.C.P. di Ancona gli oneri per missioni e straordinari dagli stessi anticipati al proprio personale tecnico, messo a disposizione per la verifica di agibilità degli edifici danneggiati dal sisma; la spesa complessiva è pari a L. 33.893.268.

Con D.C.D. n. 20 del 20/02/2002 si è provveduto a rimborsare alla Comunità Montana Esino-Frasassi-Fabriano gli oneri stipendiali corrisposti all’Ing. Alberto Venanzoni, dipendente della suddetta Comunità Montana, per il periodo 01/07/99 – 31/12/00 per una spesa complessiva di € 64.580,20. Con decreto n.16 del 5.11.2003 si è effettuato il rimborso alla Comunità Montana dell’Esino-Frasassi degli oneri retributivi corrisposti al suddetto dipendente per il periodo 1/01/2001 – 31/12/2001 pari ad € 42.018,72.

La procedura di rimborso degli oneri retributivi in questione è da ritenersi conclusa, pertanto con D.C.D. n.26 del 28/12/2004 recante“Rimodulazione delle somme a disposizione del Commissario delegato. Ordinanza n.2668/97 e successive modificazioni” lo stanziamento è stato ridotto all’importo di € 368.830,53.

Il D.C.D. n. 4/COMM del 7/04/2005 ha disposto la rimodulazione dei fondi del Commissario delegato e l’importo stanziato per questo intervento è stato aumentato ad € 456.457,72 per nuove esigenze di spesa segnalate dal servizio Personale e per sistemazioni di un precedente errore di imputazione.
Con Decreto del Direttore del Dipartimento Affari Istituzionali e Generali n. 34/DIUCR del 6/05/05, si è provveduto a liquidare in favore della Comunità Montana dell’Esino-Frasassi l’importo di € 62.605,50 a titolo di rimborso a saldo degli oneri retributivi (periodo 01/01/2001 – 31/12/2001) corrisposti dallo stesso ente al proprio dipendente Ing. Alberto Venanzoni, durante il distacco presso l’Amministrazione regionale, a seguito dell’emergenza sisma del 1997.

XIII - ASSUNZIONE DI PERSONALE A TEMPO DETERMINATO

Con i provvedimenti di seguito indicati si è disposto in ordine alle assunzioni a tempo determinato e per mesi sei, effettuate nell’ambito della previsione di cui all’art. 2, comma 6 dell’ordinanza e sue successive modifiche.

In particolare:

· D.G.R. n. 2908 del 10.11.97
13 unità

· D.G.R. n. 3126 del 01.12.97, D.G.R. n. 3220 del 09.12.97,

      D.G.R. n. 282 del 16.02.98 complessivamente nel limite di 6 mesi
2 unità

· D.D.S./Pe n. 225 del 31.03.98 stipulati contratti per
28 unità

(il decreto dispone per l’assunzione di 35 unità ma l’effettiva stipula

 è intervenuta solo con 28 unità)

· D.D.S./Pe n.292 del 22.04.98 a seguito del quale si è disposto 
per l’assunzione di una unità, la quale non ha poi stipulato 
il correlato contratto

· D.D.S./Pe n.482 del 09.07.98
  2 unità

· D.D.S./Pe n.505 del 20.07.98
  1 unità

I provvedimenti sopra indicati sono stati ratificati con decreto del Commissario delegato n. 1136 del 19.10.98.

Nell’ambito delle citate 46 unità, 1 unità, il Sig. Gasparri Alberto, 
assunto con decorrenza 01.04.98 in esito al D.D.S./Pe n. 225/98, 
si è dimesso con decorrenza 03.04.98.
-1 unità

Si è dunque ritenuto di poter considerare, all’esito del citato 
D.D.S./Pe n. 505/98, assunte complessivamente 45 unità.

· D.C.D. n. 1307 del 02.11.98
13 unità

· D.C.D. n. 1324 del 20.11.98
2 unità

Il personale complessivamente assunto ammonta a 
60 unità.

Il suddetto personale è stato utilizzato nell’ambito del limite massimo di mesi sei previsto dall’art. 2, 6° comma dell’ordinanza.

Il personale complessivamente assunto a decorrere dal luglio 1999 grava totalmente sui fondi di cui alla L. 61/98, art. 14, comma 14.

XIV - COPERTURA ASSICURATIVA DEL PERSONALE ADDETTO ALLA VERIFICA DI AGIBILITA’ DEGLI EDIFICI

Per la verifica di agibilità degli edifici danneggiati dagli eventi sismici il Commissario delegato si è avvalso oltre che di liberi professionisti, anche di tecnici dipendenti dalla Regione e da altre Amministrazioni pubbliche.

Nei confronti del suddetto personale è stata inoltre disposta la copertura assicurativa per infortuni, rischi, morte e invalidità permanente (D.G.R. n. 3084 del 01.12.1997).

XV - SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEL COMITATO TECNICO SCIENTIFICO E INDAGINI DI MICROZONAZIONE SISMICA

Lo stato di utilizzazione dei fondi a disposizione del Commissario delegato per le spese di funzionamento del Comitato tecnico scientifico è di seguito schematizzato:
Somme impegnate o liquidate al 13 ottobre 2008
	OGGETTO 
	beneficiari
	Impegni
	Pagamenti

	a) Predisposizione schede GNDT (DCD n. 369/98) 
	n. 43 geometri liberi professio
	77.468,53
	77.468,53

	b) piano del patrim culturale (DCD n.103/98) 
	n. 5 tec.Venezia del CNR –
	30.987,41
	30.987,41

	c) Ricerche su edifici in cemento armato 

(DCD n. 174 del 26.2.99: 400.000.000

DCD n. 68 del 14.3.00: 29.928.335; 
DCD n. 196/00: L. 380.000)
	n. 4 esperti docenti universitari 
	206.582,76

15.456,70

196,25

-360,92
TOT 221.874,79
	44.407,89
196,25

88.635,62

44.317,73

44.317,29

TOT 221.874,79

	d) “Codice di pratica” per la progett. di interventi nel settore dei Beni Culturali” (DGR n. 358/99) 
	Prof. Doglioni – Università di Venezia CNR – GNDT 
	61.974,83

36.150,00

-10.806,00

TOT 87.318,83


	18.592,45

43.382,38

9.617,25

16.776.00

TOT 88.368.08

	e) Valutazione di danno e vulnerab” (DGR 358/99) 
	Univers.Genova CNR – GNDT 
	49.579,86
	49.579,86

	f) Attività di microzon. (D.L.n.6/98, DCDn. 395/99) 
	Istituto Rischio Sis CNR  MI
	51.645,69
	51.645,69

	g) Progetto pilota riqualificazione e valorizzazione degli ambienti naturali (DCD n. 449/99) (in corso)
	WWF Italia
	67.139,40
	13.427,88

26.855,76
26.855,76
TOT 67.139,40

	h) Indagini microzonazione sismica * (v. nota)
	n. 85 geologi 
	
	

	i) indennità di presenza - anno 1998 (DCD 919/99)
	
	141.473,46
	141.473,46

	l) Rassegna ragionata programmi recupero (DCD 93 6/4/00, DCD 107 5/9/01 modif. con DCD 12 7/8/03
	
	85.781,43

61.974,83

-19.281,56
TOT 128.474.70
	22.630,73

233,43

37.321,74

663,10

14.943,87

681,83

43.650,00 + 8.350,00
TOT 128.474,69

	m) indennità di presenza anno 1999 
	
	103.978,60

	103.775,53

203,07

TOT 103.978,60

	n) interventi di recupero patrimonio monumentale  (DCD n. 10 24.01.2001: 105.357,21

 DCD n. 35 20.05.2002: 134.400,00

 DCD n. 24 28.12.2004:   30.000,00

DCD n. 25 28.12.2004:    30.000,00
	Incarichi alla Coop. ARX, 
arch. Canti, 
arch. Polichetti, 
arch. Mazzotti
	105.357,51

134.400,00

30.000,00

30.000,00

-13.620,00
-13.247,68
TOT 272.889,53
	10.535,72

31.607,16

45.047,16

31.607,16

80.640,00

40.320,00

16.380,00

16.752,32

TOT 272.889,53

	o) indennità di presenza anno 2000
	
	74.275,92

2.414,77

1.366,54

TOT 78.057,23
	74.275,92

2.414,77

1.366,54

 TOT 78.057,23

	p) studio fattibilità ENEA (Mevale di Visso)

Dolce M
	
	14.058,33

5.164,57

50.000,00

-14.058,33
	1.549,38

3.615,20

TOT 5.164,58

	q) Meccanismi di danno, delle tecniche di intervento e dei relativi costi negli edifici in muratura
	Convenzione di incarico con l’Università dell’Aquila
	232.405,60

-8.199,06
	68.621,70

51.466,27

34.310,86

49.527,71

20.280,00

TOT 224.206,54

	r) indennità di presenza anno 2001
	
	32.417,94
	32.417,94

	s) indennità di presenza anno 2002/3
	
	22.278,17
	22.278,17

	t) rimborso spese Cherubini
	
	674,27
	674.27

	u) indennità di presenza 2004/05

rimborso spese Cherubini
	
	20.715,63

671,25
	20.715,63

671,25

	v) I rassegna urbanistica (INU)
	Simple srl
	1.152,00
	1.152,00

	z) indennità di presenza anno 2006/07
	
	3.124,744
	3.124,74

	TOTALE
	
	€ 1.672.342,31
	€ 1.622.342,31


[image: image1.wmf]
Con riferimento alla lettera h) della tabella, concernente le "Indagini urgenti di microzonazione sismica" (eseguite e liquidate in attuazione del DCD 301/98 e della successiva DGR 676/98), con DGR n. 58 del 17 gennaio 2000 la spesa sostenuta con i fondi del Commissario Delegato (art. 17 dell' O.M. n. 2668/97), pari a L. 1.157.148.480, è stata posta a carico degli stanziamenti per la ricostruzione previsti dall'art. 15 della legge n. 61/98 e dall'art. 50 della legge n. 448/98. 

In questa voce è presente un impegno non pagato a causa di un intervento non completato. Precisamente si tratta dell’impegno assunto con D.C.D. n. 27 del 29/12/04 quale contributo per l’applicazione degli isolatori sismici ad un isolato sito a Mevale di Visso di € 50.000,00. Per questo motivo con DCD n 4 del 13.10.2008 si è provveduto al trasferimento dell’impegno, per l’importo complessivo di € 50.000,00, e della corrispondente quota di stanziamento sempre di € 50.000,00, dalla voce n. 15 dei Fondi del Commissario delegato al punto 30 (Spese Comitato Tecnico Scientifico) degli “Altri interventi” dei fondi a disposizione della L. 61/98. Lo stanziamento disponibile risultava pertanto pari ad € 135.256,84 (185.256,84 - 50.000,00) ed è stato trasferito al punto 31 “Fondo di riserva” dei fondi a disposizione della L. 61/98. 
Inoltre le indennità di presenza del personale regionale che ha partecipato alle sedute del CTS nel periodo 2006/2007 saranno liquidate con i fondi della L. 61/98 dove è stata prevista un’apposita voce (punto 30) per le spese del CTS.
XVI - CONTRIBUTI AI SOGGETTI IN COMUNITA’

In attuazione dell’art. 7 dell’ordinanza, modificato dall’art. 3 dell’ordinanza del Ministero dell’Interno n. 2742/98, al 31/12/03 sono stati concessi contributi a comunità aventi sede in immobili dichiarati inagibili per un importo complessivo di € 149.474,64 erogati con i fondi del Commissario delegato.

XVII - ALTRE SPESE PER IL RILEVAMENTO ANALITICO DEI DANNI

Con decreto n. 886 del 21.08.1998 il Commissario delegato ha trasferito alla Tesoreria della Regione la somma di L. 443.000.000 a rimborso delle anticipazioni effettuate con oneri a carico del bilancio regionale per interventi riferiti direttamente all’attività di rilevazione dei danni.

XVIII – SPESE DI TRASLOCO PER LO SPOSTAMENTO DELLE SEDI COMUNALI

Con D.C.D. n. 173 del 03.07.2000 lo stanziamento viene azzerato in quanto l’intervento viene finanziato con i fondi previsti dalla legge e dalle successive leggi finanziarie.

XIX – SPESE PER LA MANUTENZIONE MODULI ABITATIVI MOBILI

Per quanto riguarda la disponibilità di L. 1.050.000.000 prevista dal D.C.D. n. 1326 del 20.11.98, per la manutenzione ordinaria e straordinaria dei moduli abitativi assegnati alle popolazioni terremotate, si fa presente che con D.C.D. n. 173 del 03.07.2000 è stata apportata una variazione in diminuzione della somma disponibile complessiva, che ha rimodulato lo stanziamento in L. 280.485.540.

Risultando tale somma già erogata al 10.10.1999, per l’impegno e l’erogazione del D.C.D. n. 235 del 26.09.00, in favore del Comune di Fabriano, la somma di L. 44.909.524 è stata attinta dal fondo di riserva, di cui al D.C.D. n. 173 del 3.07.00 punto n. 21.

Pertanto lo stanziamento totale relativo alla manutenzione ordinaria e straordinaria, ad oggi, ammonta ad € 212.017,46 (L. 410.523.044).
	COMUNI
	Voce di riferimento
	NUMERO Decreto del Commissario Delegato 
	DATA 

Decreto del Commissario Delegato 
	Importo decreto

	Camerino 
	Manutenzione
	1.325
	20/11/98
	30.601.840

	Pievebovigliana 
	Manutenzione
	1.325
	20/11/98
	2.206.680

	
	
	
	
	

	Camerino 
	Manutenzione
	177
	01/03/99
	23.168.000

	Matelica 
	Manutenzione
	177
	01/03/99
	1.500.000

	Sassoferrato 
	Manutenzione
	177
	01/03/99
	5.280.000

	
	
	
	
	

	Pievebovigliana 
	Manutenzione
	328
	31/03/99
	396.000

	Sassoferrato 
	Manutenzione
	328
	31/03/99
	3.024.000

	Serravalle del Chienti
	Manutenzione
	328
	31/03/99
	28.173.800

	
	
	
	
	

	Cingoli
	Manutenzione
	400
	11/06/99
	559.200

	Serravalle del Chienti
	Manutenzione
	400
	11/06/99
	7.623.333

	
	
	
	
	

	Sassoferrato 
	Manutenzione
	426
	21/06/99
	978.000

	Serravalle del Chienti
	Manutenzione
	426
	21/06/99
	20.727.232

	
	
	
	
	

	Cingoli
	Manutenzione
	785
	29/09/99
	108.000

	
	
	
	
	

	Serravalle del Chienti
	Manutenzione
	808
	10/10/99
	20.727.232

	
	
	
	
	

	Mergo 
	Messa in sicurezza
	916
	17/12/99
	16.171.780

	
	
	
	
	

	Sassoferrato 
	Messa in sicurezza
	23
	15/02/00
	53.060.450

	
	
	
	
	

	Muccia
	Manutenzione
	24
	15/02/00
	13.260.000

	
	
	
	
	

	Fabriano
	Manutenzione
	77
	28/03/00
	52.920.000

	
	
	
	
	

	Fabriano
	Messa in sicurezza
	78
	28/03/00
	84.311.980

	
	
	
	
	

	Cantiano
	Manutenzione
	183
	20/07/00
	816.000

	
	
	
	
	

	Fabriano
	Messa in sicurezza
	235
	26/09/00
	44.909.524

	
	
	
	TOTALE
	410.523.044

(€ 212.017,46)


XX – SPESE COMPILAZIONE SCHEDE GNDT

Con D.C.D. n. 369 del 24.04.1998 è stato approvato il protocollo d’intesa tra i collegi dei geometri e la Regione Marche, per lo svolgimento delle attività di ricerca dei dati a completamento delle schede di rilevamento del danno predisposte dal GNDT, utili per l’analisi e l’elaborazione dei dati di danno e vulnerabilità e la definizione dei parametri tecnico-economici di riferimento per gli interventi di ricostruzione degli edifici distrutti e di ripristino, individuate dall’O.M. n. 2742/98, per un costo complessivo preventivato di L. 150.000.000 da sostenere con le disponibilità assegnate dall’ordinanza secondo le modalità stabilite dall’O.M. n. 2742/98.

Con D.C.D. n. 1390/98 è stato parzialmente modificato il precedente protocollo relativamente alle schede da completare dai tecnici ed ai tempi di esecuzione.

Con D.C.D. n. 137 del 16.02.1999 è stata infine approvata l’estensione del Protocollo d’Intesa con i Collegi dei Geometri delle Marche per la ricerca urgente dei dati di completamento delle schede di rilevamento danni predisposta dal GNDT e per la digitalizzazione di mappe catastali per la banca dati del SIT, per un onere previsto pari a L. 449.900.000.

Con D.C.D. n. 173 del 3.07.2000 lo stanziamento è stato incrementato all’importo di L. 650.000.000 al fine di considerare la compilazione delle schede GNDT su tutti gli edifici ammissibili a finanziamento (D.G.R. n. 169 del 31.01.2000).

Con D.C.D. n. 100 del 10.07.2001 lo stanziamento e gli impegni sono stati ridotti all’importo di L. 336.774.920 delle erogazioni effettuate in quanto gli interventi continuano ad essere finanziati con i fondi previsti dalla L. 61/98 e dalle successive “leggi finanziarie”.

XXII - UTILIZZO FONDO PROVENIENTE DA ENTI E PRIVATI

In conformità a quanto previsto dall’art. 25 dell’ordinanza n. 2694/97, si è provveduto alla ripartizione e assegnazione dei fondi provenienti da offerte “pro-terremotati” per un impegno complessivo pari a € 8.791.126.41.

Al 13.10.2008 la somma già liquidata a fronte di tale impegno ammonta a € 8.791.126.41 (al netto delle restituzioni di contributi).
Al 13.10.2008 la somma totale proveniente dai fondi donati da enti e privati ammonta a € 8.791.126.41 come di seguito schematizzata:

	Donatori
	Ammontare in lire
	Ammontare in euro

	Trasmissione "Striscia la Notizia"
	267.000.000 
	137.893,99

	Camera dei deputati
	1.500.000.000
	774.685,35

	Concerto RON
	10.000.000 
	5.164,57

	CONI
	763.250.000 
	394.185,73

	Servizi autonomi farmacie s.c.p.i. S.A.F.
	100.000.000 
	51.645,69

	Artigiancassa
	100.000.000
	51.645,69

	Associazione itialiana ospedaliera
	35.000.000 
	18.075,99

	API
	100.000.000 
	51.645,69

	Gruppo parlamentare sinistra democratica
	50.000.000 
	25.822,84

	Gruppo sinistra democratici ulivo sen.
	25.000.000 
	12.911,42

	B.E.I./C.E.B.
	3.755.789.021
	1.939.703,15

	BNL centro amministrativo
	50.000.000 
	25.822,45

	Banco ambrosiano veneto
	500.000.000 
	258.228,45

	Sindacato bancari CGIL-CISL
	1.000.000.000 
	516.456,90

	Ambasciata italiana Australia
	4.946.000 
	2.554,40

	Consiglio nazionale ragionieri e commercialisti
	85.000.000 
	43.898,84

	ANCI Sardegna
	125.000.000 
	64.557,11

	Regione Friuli
	4.000.000.000 
	2.065.827,60

	ANCI Nazionale
	537.516.000 
	277.603,85

	Lega COOP
	535.000.000 
	276.304,44

	Regione Lombardia
	400.000.000 
	206.582.76

	Altri
	3.079.076.710
	1.589.909,12

	TOTALE
	17.022.577.731
	8.791.126.41

	
	
	


Viene qui di seguito riportata la situazione degli impegni e dei pagamenti effettuati dal Commissario delegato:

RIEPILOGO FINALE DEGLI STANZIAMENTI, IMPEGNI E PAGAMENTI ALLA DATA DEL 13/10/2008 (in euro) 
	
	STANZIATO
	IMPEGNATO
	PAGATO

	1. Incolumità pubblica
	1.289.117,74
	1.289.117,74
	1.289.117,74

	2 Piano interventi urgenti (DCD 83/97 e 202/98)
	12.219.284,68
	12.219.284,68
	12.219.284,68

	3. Case Private 
	31.536.384,76
	31.536.384,76
	31.536.384,76

	4. Contributi aut. Sistemazione
	11.645.271,81
	11.645.271,81
	11.645.271,81

	5. Attività Commerciali
	2.456.146,35
	2.456.146,35
	2.456.146,35

	6. Attività agricole
	427.717,61
	427.717,61
	427.717,61

	7. Urbanizzazione Aree
	8.485.831,26
	8.485.831,26
	8.485.831,26

	8. Strade Provinciali
	1.893.485,00
	1.893.485,00
	1.893.485,00

	9. Riduzione Attività
	129.520,74
	129.520,74
	129.520,74

	10. Permesso ai Sindaci
	103.845,69
	103.845,69
	103.845,69

	11. Rimborso professionisti vol.
	266.760,32
	266.760,32
	266.760,32

	12. Personale Comandato
	456.457,72
	456.457,72
	456.457,72

	13. Personale Straordinario
	733.003,57
	733.003,57
	733.003,57

	14. Assicurazione
	154.937,07
	154.937,07
	154.937,07

	15. Comitato Tecnico Scientifico
	1.622.342,31
	1.622.342,31
	1.622.342,31

	16. Ospiti in Comunità
	149.474,64
	149.474,64
	149.474,64

	17. Rilevamento Danni
	228.790,41
	228.790,41
	228.790,41

	18. Sedi Comunali 
	0
	0
	0

	19. Manutenzioni Moduli
	212.017,46
	212.017,46
	212.017,46

	20. Compilazione schede GNDT
	173.929,73
	173.929,73
	173.929,73

	21. Fondo di riserva
	0
	0
	0

	SUB TOTALE
	74.184.318,87
	74.184.318,87
	74.184.318,87

	Riparazione un.imm. DCD 121/97 (Utilizzo restituz. varie non Docup)
	522.977,50
	522.977,50
	522.977,50

	Riparazione un.imm. DCD 121/97 (Utilizzo restituzioni Docup ob 5b)
	42.763.726,01
	42.763.726,01
	42.763.726,01

	Restituzioni maggiori anticipazioni Docup ob 5b
	1.642.536,12
	1.642.536,12
	1.642.536,12

	Utilizzo fondi donati
	8.791.126,41
	8.791.126,41
	8.791.126,41

	Mutuo
	20.658.275,96
	20.658.275,96
	20.658.275,96

	TOTALE
	148.562.960,87
	148.562.960,87
	148.562.960,87


Nota Bene: Come risulta dall’allegato decreto del Commissario delegato n. 4 del 13/10/2008, la differenza pari ad € 210.415,92, tra la somma di € 74.394.734,79, assegnata al Commissario delegato, sulla base delle Ordinanze del Ministro dell’Interno, e lo stanziamento finale di € 74.184.318,87 è stata trasferita alla contabilità speciale della L. 61/98.
E’ stato altresì trasferito alla L. 61/98 l’importo complessivo di € 22.480,08 risultante dalle differenze tra stanziamenti e impegni dei punti successivi al n. 21 dei fondi del Commissario delegato che sono assimilati ai fondi del Commissario stessi.



Il Commissario Delegato

                                                                                                per gli interventi di Protezione Civile




        (Gian Mario Spacca)

MC/FR/mg
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